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L VIGI ROSSINI 

A, conte Carlo Emanuele MUlzarelU, emiliano, che continuando, 
nella soU,zità, ,zocumentaria, le tradizioni storiogra/iche ,zeUa sua regionè, 
intentl8va pubbUcare una ,zitJusa u 1?lografi,a degli iUustri italiani 'Viventi» 
Luigi Rossini rispontl8va così: 

u lo tum merito per alcun conto l'onore che l'Ecc. V. vuole comparUrmi, 
ciò non' ostante per compiacerla, sia qualunque si vogUa il motivo, eccole 
qui, in breve un romanzeUo tlaJ, quale ella sceglierà ciò che più le parrà a 
proposi.to, se mai ne volesse far qualche uso. 

lo nacqui in Ravenna nel z790 rla famiglia oscura ma onestissima, 
proveniente da Lugo, ove nacque il padre del celebre maestro Rossini. 
Di otto f,ateUi rimasi 'io solo, trasportato per l'arti beUe~' nell'età di anni z6, 
mio padre benché scarso di mezzi mi fece studiare sotto certi maestri al­

quanto mediocri, ma sapendo io che in Bologna vi era ottima accademia e 
valenti artisti, decisi d'andarmene colà~' ma non mi riesd di provverlermi 
che di, soli cinque scudi, una mano di pane, e,z un poco di carne salata, 
e con piccolo fagotto, senza intesa di alcuno, meis pedibus, mi incamminai 
alla volta di Bologna, ove con grande stanchezza in un giorflO e mezzo 
arrivai. Dopo avere qualche giorno percorso quella bella città, e vedute queUe 
prospettive pitturate in fonrlo ai vestiboli. deUe case, e la beUa accademia, 
,zecisi a pié fermo di là rimanere " ma i cinque scudi cominciavano a fi,nire, 
benché ne facessi l'eccessfva economia, onde pensai di me~termi con qualche 
bravo artista per aiutante " la qual cosa mi riuscì, essendo aUora giovanetto 

. di bella presenza e molta 'Vivacità. M i portai, francamente dal professore 
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Rosaspi.na, il quale! espostagU la mia volontà,- mi racco-n.uzntlò ad un altro 
valente artista, il Basoli, che sentendo da me che quasi nttmJe saPCfJo lare 
mi esibl baiocchi 5 al giorno, ei/, io contentone mi imparaj in poch. giorni 
a lare tutte sorte di cornici a chiaroscuro, e laticando instancaf?ilmenle per 
apprendere, dopo un mese mi dette baiocchi I5 al giorno. È da notarsi 
però che con 5 baiocchi io wveva benissimo: due erano per iZ pane, due per 
il companatico, ed uno pel vino, essendo in quei tempi. li generi a buon 
prezzo. Il mio alloggio PO! era incognitamente nella ri.t'rata interna di una 
porta neUa sala del palazzo comunale, sulle panche ove si lacevano le sedute ; 
ma cominciando alar Ireddo mi comprai un pagliaccio e lo pag~i 8 paoU, 
e presa a Pigione una soffitta nel borgo deUa Paglia, ivi laceva la mia resI,­

denza la noUe sempre studiando. Non mancavo in questo tempo di andare 
i,ndelessamente la sera all' Accademia ove lurono i miei maestri "il Marconi 
in ornato e l'AntoUni in architettura, dai quali lui tanto amato che mi 
obbligarono a concorrere nel secondo anno di mia dimora in Bologna, 
ed ottenni li prt}mi in prima classe in ornato ed un premio curlandese in 
architettura d'invenzione. F atIomi già un cerio 1I0me e guadagnando 
sempre ogni giorno di più mi. convenne per malattia del Basoli cambiar 
maestro, ponendomi sotto la scuola del Ci.ni, celebre decorista ai nostri 
tempi dopo il Giani, f,nico per lo stile ei/, altro " ma. essendo questo benedetto 
uomo pii'j disperato di me per t,n'avversa lortuna mi decisi di lasci,arlo e 
lar da me, né mi mancò mai lavoro. Onde accumulando danari, finché 
duravano questi st,uliavo, e frequentando l'accatle-tt,ia e l'università non 
che la pubblica biblioteca. Terminati poi. li danari ricominciava a lavo­
rare, cosicché mi venne in animo di accinge,mi al grande concorso di, alun­
nato" in Roma. 

Mi era dimenticato di dire di aver latto nei due primi anni le SS. Feste 
di N alale in quella soffiUa con un solo" paio d' ova, uno scaldino di carbo­
nella e un piccolo fiaschetto di mno. 

Senza t,more delle ingiustizie (che pur troppo tante volte si lanno a 
quelli che son~ scarsi di. mezzi) mi accinsi al gran concorso con tutti li 
certificali del miei studi sì dell' accademia che deU' università. Questo con­
corso durava undici giorni continui stando i conco"enti chiusi separata­
mente in camere. Non mi estendo a ridire qui per 'non racconlare Il pali-



menti e le vegUe soDerle ; dirò, solo che infine lui, Ira gli altri scelto a Pieni 
voti in architettura, TadoUni in scultura, e il delunto Sangiorgi in pit­
tura. Tutto contento che la mia steUa erasi resa propizia, ecco in un mo­
mento mi sorprende fiera malattia pultida, la 'quale mi rUluceagli estremi, 
e' ne sarei perito, se per la som~ cura del mio concittadino, il chiarissimo 
dottor Gaiani, del Conti e del prol. Sabatini, ai quali devo la mia vita, 
ma soprattutto al primo, non avessi ricuperato dopo molti· meSi la sanità;. 
Appena mi riebbi me ne parlii per Roma assieme col TadoUni. A"ivali 
che lummo, lossimo post. assieme cogli altri pensionati nell'ACcademia 
italiana nel palazzo di Venezia #. ma questa pensione lu piuttosto passione, 
perché caduto' Napoleone 'e cessato il regno Italico, dovemmo per molti. 
mesi.· in diversi tempi restare aDatto privi di pensione sino a tanto che il 
nuovo monarca non conlermò il nostro decreto, nel che possiamo ringra-' 
ziare li vale~oU uffizi dell'immortale Canova. Le miserie poi in quest'epoca 
tli quàttro anni lurono tanto grandi, che per non avere coPerla nel leflo 
una notte io ed il T atlolini andassimo a strappare un antico arazzo posto 
sui palchi che si lanno nel carnevale annessi al nostro palazzo, che tra­
scinato tléntro alzò un nùvolone tale di polvere che vi ,accorse il guarda­
portone veneziano; ma per essere uomo assai corpUlento e pigro non ar-, 
rivò·a tempo, onde questo arazzo lu diviso in due pezzi, li quali, ci s~~rono 
per coperte. 

Nel tempo del mio alunnalo essendo stato istituito un premio annuale 
dal Ca~va per li soli alunni, vi concorsi e l'ottenni, e lurono tr~ progetti 
architettonici sottomessi al giudizio di St81n e del Campo resi. MaH4ava 
inoltre annualmente. aUa mia accademia li saggi obbligali e lurono sempre 
dalla medesima aggratliti a segno che io ed il T adoUni ebbimo per, ultimo 
la regaUa solita a darsi solamente a quelli che si distinguevano. T ermtmita 
questa pensione mi' ingegnava a vivere collare disegni per questo e queUo, e 
leci li primi deUa c~iesa da Canova eretta a Possagno. 'Pubblicai in que­
sto tempo un'opera di prospettive di Roma incise a contorno e colorale, 
quali lurono decantate dal delunto Tambroni nel Giornale Arcadico, ma ne 
lu sbagliato il nome,' mentre ·invece di Luigi lu posto Giovanni Rosini (I). 

(I) Le prime stampe raffiguravano ~. Pietro, Il Colosseo, Campo Vaccino ... 
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Vedendo poi. essere quasi impossibile impiegarsi come architetto, essendo 
tutte le caric/ui occupate· e conoscendo dall' altra pane chep81 avanzarsi 
in tal genere abbisognavano forti impegni, aderenze e cortigianerie, mi 
risolvètti di mstlermi ad incidere e battere la strada segnata dall'i",mor­
tale' Pira'nesi.. Senza maestro affatto pubblicai un' op81a di 50' vedute di 
Roma incise all'acquafOrte, che fecero incontro, ma fitù il bisogno che la 
necessità mi spinse a vendere li 'l'ami per tenue prezzo e con questo denaro 
intrapresi la mia prima grand' op81a delle Antichità. romane' in N0 XOZ 

vedute che furono di molto aggradimento, e mi fruttarono molte migliaia di 
scudi, e mi frutlanoancora, ed in seguito pubblicai' le altre delle quali le' 
accludo il catalogo (che non è pubblic.ato). Feci di piii moltissimi disegni 
P81 .Inglesi, ed altri pregiati, signori ed artisti e sir Br~tlsha'lÌJ ns tiene 
una gran 'l'accolta in Londra . . L'età mia presente' è di 39 anni, sono am­
mogUato ed hO quattrò amabilissimi tigUoli. Il mio matrimonio fu alquanto 
bizzarro, e la donna che presi è di, Genzano, tigUa dello' speziale di, delto 
paese, giovans P81 tutte le sue qualità molto 'l'ara . 

. Questi cenni, potranno servir~ di esempio alla gioventù studiosa, la 
quale non si, deve sgomentare tle!J,' aW81sa fortuna, trovandomi io dopo 
tanti stenti ora ben agiato e contento. 

D. v. S. IU.ma 
Casa, li, 8 gennaio z830. 

Umil.mo se,vo. ed amico 

Luigi Rossini » 

Aggiornando più tardi, qfl8Ste pagine- che nel z853 il Prof. Emilio Dia­
mUla-MtUler pubblicava con il troppo ampio titolo di afllobiografia, (I) - il 
Rossini faceva conoscere le seguenti notizie relative ai genitori, Giovanni 
e Cristina Benedetti, ed alla sua casa di Ravenna (2). 

(r)E. DIAMII.I.A-MUu.ER. Biografie autografe ed ilaedilt;. Torino 1853 p. 305. 
La lettera autobiografica fu riprodotta nell'Album di Roma del I7 maggio r857, 
dopo la morte dell'inclsore. Qui l'anno della nascita, che nel Diamilla è il rS72, è 
corretto al 1570; il nome: Rosini, è corretto in Rossini; la data della lettera è il 28 ; 
l'età è di 39 anni anzichè 38; il maestro Rossini è Indicato, uelle prime righe, 
come: "mio cugino &. 

(2) Per le origini della famigUa Rossinl trasferita si da Cotignola a Lugo ilei 
secolo XVI, un cui membro, Fabrizio, . fu governatore di Ravenna e Ambasciatore 
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«Mio' piulre s'impoveri percM lu uno di. quei pazzi 'Iurenti per la 
RefJubbUca B mi ricordo che lu tl pri,mo a piantare l'albero della Uberlà 
a . Porta Serrata e le bandiere si cuci.ronO da mia madre col berretti.no rosso. 
E poscia gli, convenne luggirB,catnbUde le cose, e cosi rovinò la sua lamiglia, 
e 11M erava'lnli chiamatj Giacobini, e si stava sempre in gran/li. timori; 
é si viV8Va assai nascosti.. 

La 'l'lJadrB ... di. Gioacchino Rossini., Ili cui. sono cùgino ... veniva spesso 
in mia casa, la ,quale era situata nel vicolo di S. Giovanni (esaitaDiente 
di S.' Elia) e di.rimpetto al convento (carmelitano) di detta chiesa, comprata 
da·mio padre tlal Demanio, ma essa 81'a piccola ... , e la vendetti all'awo­
calo V igUuzzi nel x8x4 p81' pochi scudi D. 

La vendette per necessità aggiunge il suo laconico biogralo FiUppo 
Mordani (I), ricordando i quallro anni di vera indigenza che il Rossini 
draversò4opo la Caduta tl. Napoleone. 

«Cessatagli, la peft.sione, ,prosegue M ordani" andò ad abi:tare . dietro 
il Palazzo della Consulta etl i'Di stava da solo con un suo cane lavorando 
continuamente per procacciar si le cose necessaru al vivere. Canova gli, 
diede a lare i disegni della sua chiesa eretta a Possagno. Dipinse anche 
pel ministro d'A ustriaun gabinetto nel palazzo di Venezia e le pareti. 
tÙUa gran sala da ballo nel palazzo Simonetei. Archi.tettò pel conte Marconi 
e diplnse i."" Frascati una sala semici.rcolare con colonne. Fece un tem­
pietto rotondo 1J8lla vi.Ua dsl banchiere SUV8S";' d'Ancona e altre cose assai, 
le quali lungo sarebbe a narrare ». 

Poi «innamoratosi delle stampe di. G. B. Pi,ranesi (ch"egli appellava 
uno degli, onori, d'Italia e s'avea latto lare il busto 'di lui tenentlolo i.n grande 
veneraziòne) qUelle prese a modello» 8 anche per consiglio del nototnttore 
s,ro amico Vincenzo Camuccini,. si diede tutto all'incisione. . 

I primi tentati.vi lalÙrono. Insistette. ptri "e mesi,. tenaèi. ed insonn:;'. 
e trooo fì,nalme1,te «lIna sua maniera che abbastanza lO sodtlislCce~ E 'così 

presso U duca Alfonso II d'Est& v.' G. VANZOLINl, D,Ila vira patria. di Gio,,"hiflO 
Rossini, Pesaro 1873; G. RADIClO'tTI. Giocu:dJino Rossini, ViIa. tlocumsfluala.. opers 
ed in/lumza SII "arle. TivoH 1927, I. p. S. 

(I) P. ::MORDANI, Vita. ili Luigi Rossin; ra.vmnal4 archiUlIo B incisore, FOrll r865. 



- 10-

senza maesf.fo -pubblic6 nsl I8I7 50 vBllute tleUe fabbriche migUtwi di Roma . 
dal secolo VIII", XVIII incise all/« acqualorte». PiacqUIWo ma' egli H, 
g;,utlicava « cose da poco studio e da principiante». Segul l' BIli,zi,one tlell8 a ... 
chità romane, IOI tavoH che gU diedero nome e danaro. «Ebbe la buona 
ventura, continua il biografo « di, poter metliantele nuove escavazioni dise­
gnare i monumenti, quali oggitB U veggiamo; il che non poterono fare 
né '1 Labacco, né ilDesgotlets nel 'secolo XVII, né lo stesso Piranm benché 
vissuto sino al I778 ». 

Tre episodi, tlella sua vita' sono rivelati. dal Mordani.1l primo è un 
sempUce anetltlolo appreso dalle labbra dell/ artista, e chissà se e come av­
venuto. È un dibattito, in fondo instpttlo, con Pietro GUwdani aUtn:a segre­
tario tlell' Accademia romana. 

Il giovane Rossini s'era preparato al concorso di. Roma con quella 
tenacia e quella intensittl di lavoro che furono nella sua vita la noia predo­
minante. Aveva imparato a memoria «tutte le teoriche di VitrUvf.O, tleZ­
l'Alberii, del PaZIatlio e del Maizi. », un pesante e inceppante fartleUo di, 
classicistnò Cl e quanto avsa appreso di.· geòmetria e d'algebra alle scUole 
della U ni,versilà »,. ma saputo che era venuto all' i.m;roVl1iso da Milano un 
cantli,tlato con un forte corredo di. raccomantlazioni ebbe la certezza, 'e non 
ci, voleva molto, di un giutlizio parziale. Rosso in voUo e minaccioso andò 
tlal Giordani e l'apostrofò: «- Dies a' professori che balli,no bM16 di fare le 

cose giuste, alIramente io, benché povera persona sia, me ne andrò a pi,etli 
a dolermi lilla maggioranza di Milano -». Il Giordani guardandolo ;,n viso 
e'Preso un contegno grave: - Temerario, disse, .ond'è venuta i.n te tanta 
autlaci,a e che sospezione è questa tua; E chi, se' tu; O,BIli forse d'essere 
il figUuolo di, re Pepi,no ; lo non ti, farò tlel male, ma non ;sperare né anca 
ch/io ti faccia del bene--:. E 'l giovane a lui ravvivando, la espresslon dello 
stlegno col rinforzar della voce: - Del vostro bene io punto non ho bisogno -
E partissi·». Ma poi, il figliolo ,di re Pepino « passatagli, quella furia 
romagnola}) (nota con compiacenza ;'1 biografo romagnolo) « cominciò a 
pensare fra sé meek~imo ciò ch' ~vea fatto l). V i,me et/tutliò con tanta inte~ 
sità che catltle malato, egli stesso lo racconta, e così graVemente che gli fu 
impartital'unzÌDne 'tU.;. mo,ibond;'. . . . 

L'aUro episodio è rf.ltJlivo a· una seconda. malattia... e alle sue nozze 
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« P8'f l' 8CC8Sst,va faIMa del cOt'po e della mente nel misurare e disegnare 
dal V8'fO e nel condur le incisioni» -facflUa tre disegni e incideva tre rami 
al mese lavOt'ando Perfino la notte - si senti esaurire. Febbri e deliri lo 
uftn8'fO in leUo 'p8'f sei mesi e gU fecBro sentire le squalUtle aritliltl della 
solitudine. GU amkl gU si altermwano accanto, ma con lunghi intervalli.. 
Il metlko Lapi CM lo curava, gU facflUa trasparire il suo dubbio e due in­
f8'fmisre, chissà di qual rango, si contende'Oano nelle sue stanze i danari e 
gU oggetti. a Cretletulo CM tnOt'tsse, gU aVflUanO rubato ogni cosa, dai danari 
in fuori, ch' egU accorlamente avea nascosti sotto un mucchio di cenere)l. 
Non tanto p8'fa gU avevano rubato da farlo restare Cf sullast1ko », giacché 
trasf8'fUosi sul Qumnale nel palazzo TrulU, e non soddisfatto ne'/J'Pfl1e 
della nuova dimora compra una casa in Via Felice, al n. I38, e Vi.fissd 
l'abitaztone e lo studi,o editoriale,' vi costruì il nido tranquillo dell' opera e 
dello spirito, lontano dalU plebt inquiete e dalle corli ditJùlenti, modesto 
e sdegnoso, i", un p8'fpetuo respiro di bellezza. V 8'fSO di lui, per la romantica 
strada solatia transitarono con frequenza italiani e stranieri «i più illustri, . 
p8'fsonaggi d'Europa» a' porlargU, oUre il danaro, quell' ammirazione e 
'1tMll'elogio CM all'artista è Più necessario del pane, '1uell'inctwaggiamento 
che, come egU si lamentò, non ebbe mai dai gooerni. 

N 8lla sua casa v'lOta egU sognò la famiglia, la vita entro quella' impo­
nente e imminente mione di rovine, il sole tlelJ,' anima entro il gran s'o'" 
d'oro. 

Un pittore suo contemporaneo e puro neo-classico, Stefano TolanelU 
(X75trI8I3) aVflUa sentito l'aridità di, uno stUdio senza vita. uLe statue mi 
guardavano senza batter occhio, SefJere, tnélanconiche, ridenti, senza amore, 
senza agetto per me, solo e abbandonalo. H o sospirato e ho detto: così vuole 
il . destino I,) E la stessa Roma dintorno mirava' impassibile quell' aoota 
'1uaranlenne, quella sua glaciale concezione dell'arie. 

Ma Rossini era romantico in cUOt'e. Non u", rutlero egli mirò che non 
avesse un fremito di vegetazione, una nota soteUe e conforlante di vita umana 

E C8'fca l'angelo nel sole. 
Una S8'fa del X833, racconta dunque il biografo, era con gli amici in 

disOt'di,ne, gozzovigliando in brigata " ed era un plenilunio est';'vo. S'incam­
minarono per la ""' A ppia fino a Gtmzano dove arrivarono a notte pro-
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londa. All' osteria aspettarono il gior,w l' ppi, quando fu levato il sole, pas­
seggiarono per la 'lIla tùgll olmi, mila fr8Sca purità mattinale. Due .fan­
ciulle apparvero contro il cielo sui vapori del lago, nella opima cornice 
del verde,' Rossini le andò ad incontrare, - salutantlole,ma le ,agazze spa,i-­
l'ono .'in fuga. L'episodio fu per gli amici un solo squillo di ,isa, ma per 
Rossini una forle impressione nell' anima. Chiese notizie, le ebbe, qualche 
giorno dopo andò in casa del padre, il farmacista del luogo Filippo Muzoni, 
a chiedere in isposa sua figUa Francesca. 

, Vinta la sorpresa e le cautele paterne sposò dopo poco, il z8 di agosto 
I8aa. « Matrimonio bizzarro », egli, ripe'eva~ e gli amici suoi (il Biondi, 
l'Amati, il, Betti, il Tambroni) motteggiarono su quelle nozze furenti che 
Rossini invece si vantava di aver compiuto afferrando il dardo di, Cupido 
a volo. 

Visse egli davvero il suo romanzo d'amore o lo disse soUanto? 
Questo episodio biografico ha come gli aUri un tenue colore di mil­

lantefia, di capriccio bohemien~, di sempUficazione provvidenziale - tutta 
romanesca - e rientra nella concezione medievale e romantica dell' atnDte 
improvvf.so che rigenera. 

Ha inoltre un sapore di, plagio I Così Piranesi raccontava di ayet 
captato in ;,sposa f~na Piccola giardiniera di villa Corsini (I): fra gli alberi 
« all' uso del secolo d'oro D. M a il romanticismo non era più naturismo e 
Francesca, all' opposto della fuggevole mogUe del Piranesi, lu per Rossini 
una, vera Beatrue che lo' amò saldamente e' con fedeltfl rigorosa . 

.« H o trovato una donna, scriveva di lei, di rari costumi, santissima 
di r~gione, di una bontà senza Umiti, e per quanto dicessi, non direi mai 
abbastanza quanto merita· questo angelo del paradiso ». 

Sei jigli gli nacquero, quattro maschi, cui diede 'nomi solenni.~ Ales­
sandro, Filippo, Narsete, Teofilo e due ba~bine: Cristina e Muhela. E 
nel suo studio ospiJale, ove in rapporto con i migliori artisti del tempo, ~nne 
"n cenacolo, cosmopolita, Filippo colti.'iJÒ i suoi studi di pittura e Francesco, 
De Roden, ammiratore dell'Urbe s'invaghì di Cristina e ne'divenne'lo sposo(z). 

(I) P. lIBRMANlN, Giambattista Piranesi. Roma 1923. p. 13. 
(a) Narsete sposò Luigia Spadoni: Teofilo, Vittoria Bienemè di Carrara, Mi­

cheUna, Antonio GrazioR. 



- 13-

. M a Alessandro /tI la sua gloria ed il suo patimenlo. 
È questo il terzo, drammatico episodio deUa rapida biografia rossiniana. 
Aveva 6I anni, era ricco e famoso, lieto per le virtù di sua 1IUJgUe ~ 

dei figli. Alessandro ventottenne, bello, gioviale ~ valoroso, dotto neUe m(lt6-
",atiche, architetto di, grande pregio, aveva avuto la nomina di ispettore dei 
monumenti e l'incarico di restaurare iJ, Colosseo. Mentre «sovrintendeva» 
agli scavi della ÌJ.ià Appia, una sera, il I5' novembre I8SI, tor1Janào a 
Roma in calesse., il cavallo gU si impsnnd poco dopo U sepolcro di CeciUa 
IIletella e strappate le redini fuggì in corsa paurosa. Alessandro ter1oriz ... 
zato saltd gnì dal· carrettino, ma cadde malamente. La tibia destra gU si 
Iratturd e perforata la carne uscì dall' epidermide. 

Restò così per qf4aSi dl'e ore solo e senza soccorso. Quando il padre 
ebbe la .notjzja non riuscì a crederla, quando vide npmarlo a casa fu colpito 
da paraUsl. Le cure del dottor Baronci., che era credflto il miglior chirurgo 
di Roma, esitando neU' atIJputÌuione deUa gamba noI' poterono vincere lo 
sviluppo della cancrsna, sicché il giovane Rossini, spi,rd dopo diciannove 
giorni, di strazi fra le br.accia del padre, ormai colpito a morte. 

Immobilizzato nel letto, con forti, dolori neUII vertebre e frequenti, deliri, 
con il pensiero rivolto alla sua opera. incompiuta, aU' ilZustrazione dei 
Fori che riteneva il suo lavoro piM grande, Luigi Rossini attese per cinque 
Ilnni l'ora del transito. Quando.la sentì Wcina (( domandd ed ebbe i con­
forti, deUa religione e la matUn.a del 22 aprile I8S7 nell'età di sessantasei 
anni e quattro mesi J) scomparve. 

Luigi M aioU scultore ravennate, legato a lui da amicizia, ne trasse 
l'immagine per un bUsto di gesso più grande del vero che donò aU' Acca­
demi.a di belle arti della sùa città. 

LJincisot'e C. Kuchler ne aveva eseguito nel I8J6 un ritratto che 
apparve, subito dopo la morte, sull' Alb~ di, Roma. 

La famigUa ne serbd, e ne serba, oUre u ricordo eletto, il taccuino delle 
memorie dove egU parlò d. sé ~flesso con precise note di psicologia: «Il mio 
carattere è caldo, coUerico, superbo e nel tempo stesso modesto, benigno, 
soD61inte. Sono coraggioso, di grandi idee, Ub6ro da pregiudizi, flessibile 
alle albui ragioni, amante deUa novità, e di buon criterio, di mediocre 
penetrtizione, avido d'iMparare, laborioso, compassionsvole, buon ~mico, 
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galantuomo. Sempre lofJtatJO dal corl8ggitue, sono umile senza abieZf0n8, 
generoso, poco tranqtlUlo perché non mi fido di nessuno " amo poco la fJen­

tùtta, ma di primo impeto no. Mi piace molto di studiare, e m'appUco a 
quelle cose che s'imo le 'Più, utili ». 

E il suo biografo aggiunse: o. Fu tl'itaknsissima fetle, di molta reU­
gione e sincera, sollecito ossenJatore della legge D~' aborri ogni fazione (I). 

PIfI desiderio dello scomPtuso la sàlma !'l "associata» dai frati cap­
puccin. e sepolta nella loro chiesa in Via Veneto. Nel loro libro delle sepol­
'Iure (2) appare infatti la nota: «27 aprile I857. Luigi Rossin •• Nacque a 
Ravenna, fu arch-Uelto e ituMore tn melallo. Morì in Roma il giorno BB cor .. 
rente " il giorno 24 fu trasportato i" questa nostra chiesa con t'intervento 
di Ioo de' nostri Religiosi e celebrate nk1diocri esequie. Si sepeU, oggi~ in 
uno scavo lalto avanli alla capeUa di S. Francesco ;n cornu epistolae, 
lontano dal canceUo :r4 palmi di paselto, çhiuso in cassa di piombo, avendo 
,anltcipatamente ottenuto il tJecessafio "escritto Ponti~. Vi 1'14 posta 
la lapide)l. 

E l'epigrale, dettata dall'arcade BeUi, ancora si legge, asiento, CO'1-
rosa dal cal-pestio degli flflni : 

mc' SITVS ES'!' 

AI.OISIVS ROsSINVS 

DOHO RAVENNA 

ARCBITECTVS ET SCVLPTOR I,INEAltIS 

ARRE CAI,CANDO 

gVI VlXIT ANN. I,XVI MBNS. IV 

OBnT x KAL. MAIAS ANN. lIDCCCI,vn. 

L'aridità. della lapide non ricO'1da nessuno dei tiloU che egli fregiJJ col 
suo nome (3): membro «di merito}) ilell.a Pont.ficia accademia d. S. L14Ca, ono­
rario della reale accademia albemna di Torino, della provin,ci,ale di belle arti 

(I) Per la sua fede nella grazia divina v. pago 22. 
(2) Arch. del Cou.vento del CappuccluJ, v. anebe Arch. della pa1'1'occhia ti 

S. Vincenzo. 
(3) V. POB.CBU.A, Ist:n.rioni d611e e1aieu di R0'm4, IV, 223, 233. Arch. della Cou­

gregazf.cme dei Virtuosi; Id. deU':Accademia di S. Luca. 
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di Ra'Venna ',' socio d'onore della accademia ,omana d'archeologia,' dell' isti­
tuto di c011ispondenza a,eheologica; cita soltanto la sua a,te, anzi solo la 
tecnica del suo mestiere. 

C ome egli d6sider~'. 

.*. 
, (1. A,chitectus et sCftVplor lineam ». Ma al di là del f>~o dell'epi-

grafista, esprimono le f>arole quell'illusorio ,ilievo che aHa,e nelle linee 
e nel loro 1'6'I1!ito in . una chia,a atmoslera tli magia. 

A,chitetto e scultore lin~,e è il f>it~ore, f>lastico deU'iUusitYne, che' 
unifica le a,ti in unti ,ealtà t,asfig'U1'ata. Vero «sculptcw linearis» è l'inci­
sore, lucw 'della tecnica, quando riflette e disegna suf>erando le giole del 
colore e ridonandole in cento' tonalità di grigio e di bruno che SembrafW 
l'anima musicale di tutei i coZcwi d,ll'i,ide. L'incisore ha lacoltà di acce­
dere, per vi~ 1*4 ,af>ida, al -pu,o concetto delle cose, suscitando una imfnes­
rione coloristica che ha tutti 'i lascini dell'intlefinito, e che ognuno nel suo 
'f>ensiero ,.eali::a o idealizza, se non 'VUole aHagarsi. di. mistero. 

Il caratle1e scenografico, insito nell'incisione, si. sviluHa 'con essa e 
s'agerma spontaneo negli arlistj 1*4 g,andi, negli iUummisti 'e nei ,oman 
tici, in tutti i f>tù o meno fiammanti. UleaU:zatori della 'Vita. 

In Rosrini. costituisce la nota f>W, evidente, come una 16altà che ,ilorni 
dal sogno, dalle inconsistenze di una musica a,cana. 

EPf>u16 si dic;6fJa un 'Verista I 
Rossini in ,ealtà cominciò dalle modeste esigenze commerciali, dal 

CI vero D, come lo vede il volgo secondo il tlenominalore del suo . temf>o, il 
volgo succube tlella moda. E cioè Ptof>No con l'incisione a contorno da 
comf>Zeta,si con il colore. Poi segu;' Pi,.anesi o,mai divulgato e lodato f>er 
la sua colorita 'Vibrazione di grazia, f>erla giocondità della lantasia, l'inciso" 
p,inci.f>e del settecento, e della 16stau,azione. Non 114 dunque '.010 sf>ontanea 
atnmi,aiWne la sua. Tanto che andò via 'Via agermando - e queste «Città 
-del LaZio D che pu, cominciano con una ef>igonia f>i,anesiana del ponte 
Lucano sull' AnHne, costituisc(JfU) un f>asso gigante - andò agermando il 

suo ca,a#81e f>ersonale in -UfUZ chia,a compostezza tli visione, III'gent8tJ, 
sconfinala, ePf>u16 saltla, f>ervasa da un leggero e misterioso, e pu,. conlor-
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tante.. dolore. A questi. car(llleri, si congiungono quelU che la cri,tfc~ tecnica 
gli.. ncQno~be: (C elevazione.. delle masse che ne aumenta l'e8et1o -pjtumco, 
cmarezza di linea, ricercata esattezza della prospettiva, . fedeltà . architet­
tonica con segno rigUlo» che negU tùtimi anni, accrescendo il valore . docu­
mentario ai danni di q'IeUo artistico, peràettero i1npeto e 'Dibrazione (I). 

li la vena del poeta che inaridisce. 
·c.ome Piranesi, 'Ventilo a Roma per sttldiarn8 le architett'llfe fini per 

inçid,ern.e gl. aspetti dello sfacelo, o per rjcostrui,rle idealmente in Ima 
« tremenda » vt.silme di scl,iavilù - le « Carceri » -, così Rossini da archi­
tetto si feceincisore, ed educato alla scuola del «vero», cercò e trooo quegli. 
scorci di « verità» che spesso VatlnO oltre la fantasia: le « grotte» tiburtine, 
la «villa .di M ecenate », dove il fragore.. dell' acqtle, come criniere in fuga, 
spu,!,tggiando echeggia entro le volte umUle in paurosi candori di cateratte, 
in idotni che scintillano al sole, in vapori che àestalJO vegetaziOfti, a gara col 
fuoco delle incudini'. con il traillo metallico delle turmne. O le altitudini 
deUa Fortuna di Preneste, o,tle Sui ruderi continua la vita, in una 'lIivUla 
sovrapposizione del!/ ere che f 11J011i blocchi trasformano in respiro di. . asso­
late scalee. O le aride cisterne di Albano donde i monti e i laghi chiamano 
a di'Dine gioie di tepore e di colore. O i rupestri sepolcri di Ferentino e 1# 
Palazzolo dove la. morte si frappone neUe umane lotte e i trai. degU 'eremi 
dicono suOragi. ignoti. 

La bellezza del monumento risiede dunque ancora neUa maestà deUo 
sfacelo, nel cielo e nel verde çhe triPUfliano fra gl'imercolunni, sui la­
cunari inabissati, sopra gU aIUti franti, nelle muraglie divenutB ser18 
di piante silvestri, nidi di serpenti. e d. falchi. Come nelle evocazioni di 
Pio II sopra la vUlaaàrianea : cc guizzano i serpenti nelle aule deUe regine» I 

(I) G. LUGIJ, I monummtj romani ",U'ineisiOM .di L. R. iD. Capitolium, VIII, 
469.84; Id,' Voce R. L. nell'EfJCiclopsdia TfSccani; L. VI~, L'ineisi!'fl8' italiana 
moti","" !tfilano X934. V. inoltre: La Romagna, 4 (1907). 360: XAGIiD. K1lnsIIiwlùillon, 
x3 (1843): P. L1PPKANN, Dn Kuplnslieh (Ha1Idbuch dtw BnZ""" Musem), 1926; 
A. M., HIND .A. Hiskwy 01 Eng,aving an4 EIchÙfg, 1923; P. JBSSBN, Dn Omamenlstich; 
IlSaggWm-s, 1844, I, 204; Indtcalors f'omatJO, 18SS, p. 76, nE; lA GallnU na.rìonali 
ilalians, 4, 18gB, p. V-XL pasaim ; TM COtmOisurw, 3S. 1913, 101: Boll4ttitlO d'Am, 
12, 1918, Cronaca delle belle arti, p. 21: La Biblio/iliG, 20, X9E8-I9, 222; ~ 
Ba~, KtlnsUw L8xMon, Voce R. L .• 
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Ma saètlano le rondini fra le nubi e gli astri, le cornamt~e suonafUJ Ira i 
belati del gregge, le preghiere sussu"ano in gara coi ruscelli enero le tenaci 
volte inabbattute, ritmano i tamburelli il canto, e la danza 'Vendemmiale. 
E lestoni di giunchi, di campanule, di rose campestri decoratw e odorano 
le arcate, ricadono.a fiocchi. ed a Irange come drappi in abbandono, sopra 
l'umanità che appare in quiete e in cammino, in industria e in viaggio, 
in lesta e in ozio, in ascolto, in istudio, in combattimento, minuscola deco­
razione del paesaggio, momento nel tempo, Irammento nellO spazio. 

Con una lenta elaborazione che partiva dalla scuola del settecento 
Rosrini creò una personalità tfltta s~J che sensibile q/, lascino di cento lorme 
di bellezza, tutte le seppe assimila,e e rilondere: lu eclettico nel senso Più 
alto e piIù degno. 

Nè lu soltanto un anista, lu un paziente scienziato. Mentre il Nibby 
descrive con acume indagatore, con chiara e levigata comunicativa, egli 
rende con l'immagine la latica delle sue osservazw"i. E nem dice: - andate 
e osservate - dice: - slogliate e ammirate: ecco il classico visto da me- (I). 
L'imponenza del rude'1o è data da' taluni sviluppi di p,oporzioni che non 
sono la lesta euritmica, prospettica e scenica del Piranesi, ma una conte­
nuta, ma una sobria espressione di «grandezza» storica, mani/estata nel-. 
l'ingrandire la mole. 

EgU mostra il passato attraverso il 'Velo azzurro della «visione» che 
dà la sensazione precisa di un altro mondo di cui i piccoli esseri 'Viventi 
non sono che un' residuo indispensabile di vita millenaria. " 

Con attività indelessa, paziente e diligentissima, iniziatasi e svilup­
patasi con incisioni 'Volanti tanto diverse di dimensioni, egli diede" poi 
raccolte grandiose e ",:,irabili delle antichità, dove l'i.mpulso romantico frap­
pose visioni di paesaggio, e di strade medievali come in que~te (C Città' del 
Lazio », che sono lorse la sua opera più bella l' creò le raccolte mDm/,mentali 
degli archi di trionlo, deUe mu,a e delle porte di Roma, delle piazze e delle 
lonta~J delle basiliche catloUche, dei motlumenli del medioevo, deUa cam­
pagna del Lazio e delle vetuste città Imine, fino a N apoU e a Pesto, fino ai 
risorgenti r~ di PomPei. 

(1) V. infra. p. 21. 
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-Circa mule rami incisi lasciò alla .sua morie, qUllS'i tutti oggi custoditi 
",Ua R. Calcografia, _ e le flWfJumetllali opere che ", tramandano il nome. 

, Eccone l'elenco: 

(1815 c.) Prosp6ltiw di Roma, a COtIIomo, colorate. 
1817 llaceolta di.5o principali -vedute di tmlichità tratte da' st:mJi fatti in Roma in 

pesli vltimi tempi. 
1822 L8 tmlichità romane ossia raceolta delle pill itJl8ressami ved.de di Roma amica 

disegnate ed ineise dall'architetlo i~sore Lvigi Rossini (101 incis. e testo). 
1826 Le antichità dei c&ntomi di Roma, ossia le pillfamose città del Ltuio: Tivoli, 

Albano, Castel Gandolfo, Palestrina, Tvscolo, Cora e Feremino (73 incis.). 
1828 I monumenti pii4 inlerBSSatUi di Roma dal slColo X fino al slColo XVIiI (56 incis.). 
1836 Gli archi trionfali e volivi di Roma e di tutta l'Italia (75 incis. e testo). 

1839 Viagcio pittorico da Roma a Napoli (81 incis. - dedicato a S. Betti). 

E ancora: 
Le porte e le mura amiche e moderu di R~a (36 incis.). 

L8 afllichild: di PomPei e di Pesto (74 mcis. e testo). 
I se~ coUi di Roma, con patJOramadeU'U"bee Piaua S. Pietro (33incls.etesto). 
Intnni delle pill belleclriese e basiliche di Roma (3I incis. e .testo). 
L8 pià belle strade, piazze e fontane di Roma (escmografia di Roma moùrtuu) 
{IS incis.}. 

I fori di Roma auliCa (43 incis.) (I). 

AllB tncisioni egli aggi~ftSe, cml mirabile duil.enza, accurate e preziose 
illustrazioni di carattere storico. 

Al fremito scintiUatJle del settecento, alla mirabile frantumazione 
atomica che si. ricompone nel « capricci~» ('Vago tentativo di costruzione 
di un irridente scstUcismo demoUltwe) sube1Ma suU' alba deU' ottocento quel 
senso di ,PacoJa maestà che sullo mluppo del sentimento 'VUOl ritrooare, 
nella grandezza deUe 7ovine, nello spontaneo costume del popolo, la strada 
tleU' Ma novella, la vertebra della ,nUO'VIl civiltà. . 

E vuoL ricercare nella maestà deU' antico, non più guardato come il 
« vinto D dal progresso illuminante 8 dalle, jatali leggi deUa fllJtura dlss;' 

(I) R. Calcognifia di Roma. Catalogo gmwak - Roma 1834: LE BUNe. ManlUI 
de l'Amaleur d'eslampes. In (1888). L'Albvm cito ha queste discordanze nel numero 
delle incisioni: Archi 73, Viaggio 80, Porte 35. Antichità 75, Interni 39, Pori 41• 
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IlliricI, l'esfwessione deUa cOntinuità' di. una stirpe, che può. avìre' oblitdo 
se stessa, flUI cAe deve ritr01Jarsi e sperare. 

Giacchi l'antico ap;fl1'i.va a. suoi tempi. sotto duplice aspetto; o èome 
segno di. sconfitla deU' opera umana conh'o le forze di quella natura che era 
,per gU arcadi seduUrice mw"cWile e madre benefica - edenica fonte di, vera 
civiltà, ~èui si torftava quasi, per un tUlScosto desiderio di, sfacelo -~. o come 
segno di, grandezza umana sofwa la ftatfwa brulla, di energia u",'lna. da 

ttma'fWare ed elaborare~' di, superamento : gioia p8fJSosa di, wfJere in "na eIà 
• 

~ bella, energia già O'jJeraftle nella passione deUa ricerca e nel motivo 
storico che ~ se.e, e comunque, una indagine nel passato, negativa o posi­
tiva, mossa da un analogo o contrastante desiderio deU' aVl/enire. 

Rossini ~, come la sua genertirione, oll1'e l'antistoricismo arcadico, 
nella sentimentale rinascita delle I1'adizitmi, è i,n quel tJeo-clasMstno, male 
i"Ipersonato dal Bonaparte, che tende a completarsi in una estetica di 
sentimento. 

Cod il lieto e faticoso amore della N a{ura da parie di Rossin', «d' aprb 
Nattl.re)l, 'va inteso come amore del sentimento, cio~ come puro amore. 

Così l'architetto ravennate, CM pare abbia qualcosa d'imperiale nel 
sangue, sente la romanità e la intÌrrpreta, ma· non la rivive: la vita ~ oUre, 
nel romanticismo. Sentimento e dignità, entro "tUl grande luce ~i cristia­
nesimo, ·spontatJeo e sentito come l'integruione della u buona volontà» dei 
classici (è una concezione rinascimentale fiorita anch'essa di sentfmento) 
entro la coscienza della storia che riannoda i legami frantumati e deve ricom­
porre la gente: ecco, al di, là delle polemicM classico-arcadiche e classico­
romantiche, alcune noIe del primo oetoce1fW. Rossini ~ l'uomo di questa 
epòca, è uno tùi, suo& rivelatori. 

Formatosi nella veneDana luminosità del Piranesi, - garriti. di rOtI· 
di"i nel sole dej crepusèoli-, bizze di sjJiritelli nel sogno meàÙ11ale, dilagare 
di voZt8 spettrtiU in chiarori di noWlunio - egU, romano ravennaJe ed uomo 
deU' eIà nuova, i.mpastofato dappr'ma dalla scuola del Mjlizia e dai. conven­
zionaUs",i. napolBonici.1 tutto rjporla ad fina pacata Writme ·dj Cl realtà », ad 
una autunnale cotwpostezza, oscillante fra la calura ardente e il fretltlo. 
dei. ghiacci. 

La vi,si,one fantasmagorica del maestro egli la instÙlltJ in, clJtlllboste 
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e. non teatrali scenografie dove non più un geniale 1-ddio ha suscitato 10qUacl 
vegetazioni, ma dove un umano gUwdiniere accorto· ha congiunto ai ruderi 
alberi ed· erbe nella piena chiarità fdel sole. 

(dan signore' il Rossini procede sempre con naturale moderazWne 
ttnnperata ed eclettica . dove GmeUn è accolto come un arcade estremo e 
gl'ingenui·fiamminghi e i festosi secentisti inspirano il cuore e guidano il . 
segno. Per qualche attimo egli così ,itrova la tradizione dell'incisione romana 
illustratrice di ville e fontane,' quella del Ventu,ini e del F alàa mutata 

• nel ·settecento dal siciliano Vasi e dal Piranesi memo,e di Tintoretto. 
Su lui ha «influito» il Canova, percM di ca,attereanalogo, percM 

espressione primissima e travalicante della nuova civiltà, ma non lo ha 
tratto come il Thorwalàsen fuori delle crepidini, nella maestà della morte. 

Rossini architetto, flato architetto, uomo cioè fra la scienza e l'arie, 
fra la tecnica e la fantasia, ha conservato l'equilibrio in una serena chiarità 
attiva e conUmplativa dove il rudero e il paese ditJonàono così spesso una 
accorata espressione di dolore. . 

E non giova che egli rubi al PHJeUj figu,ine e g,uppetti e li situi 
.- signore semp,e - ent,o una scena lummosa e vasta, riduca cioè con 
sottile ironia· a brevi elementi decorativi quelli. che il giacobino Pinelli 
gua,dava in. sé, come spontanea scatungine della vita. 

Non' giova. Quei gruppi e quegli uomini, nati anch'essi nel dolore. 
demarcano - come fiori di crisantemo - la generale tristezza che fascia 
la terra. 

, Romanticismo J 
M a non quello alStUiano di Dorè pauroso e gioioso, abisso d'orrore 

e guglia di speranza, è un ,omanticismo, il suo, pienamente italico. «Roman­
ticismo classico », superantè la contradizione. 

Rossini è un uomo troppo ignorato fino,a, in tutti i campi. come arti­
sta e studioso di attività pluriforme. Pittore, a,chitetto, archeologo eg~i con­
tende al Canina il p,imato r;'costruUivo e, gU sovrasta talora per una sottile 
continuilà delle grazie settecentesche, per un· libero dominio della fantasia 
(ViUa di Cassio) che subito s'mfrena quando la via'già da altri aperta 
(come la ricostruzi.one del Foro Tiburtino nel Ma'quez) lo influenza e lo 
soggioga: contendI al Nibby la p,ecisione tutta scienti~ca ed erudita e lo 
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sorvola con l'ali, dell' arie e con la visione del monumento, non soltanto 
tùscritto con più latltasia, ma riProdotto e ricostrù;'to neU' eloquente thiarità 
del disegno. Polemizzantlo . in una. sdegnosa certezza di sé, nel medesimo 
anno in cui Nibby e Testa e Giuntotardi l'uno descriveva e gli altri 
incidevano le .bell8zze artistiche dei Cf. contorni» di Rotna (1), egU, solo, e con 
vera dovizia, componeva, i,~a e plfbbUcava (2) in formato gigante que-. 
ste Città del Lazio o Contorni cli Roma che tuttavia tU queU'opera sono 
l' integrazio~ ed esprimono sempre una volqned trepida e insonne che la 
romana grandezza sent~ ed elogw in trionfale armonia. 

Ma si ,contenne, ripeto, in "na elegante compoSlezza, in una pensosa 
. ed intima nota di dolore, intese la vita e l'universo come equilibrio, dignità 
e senUmsnto. 

• •• 
Tre valori che l'Italia deve ritrovare, se vuoI ritrovare se stessa: 
Questo io scrivo in u~ momento di, dramma supremo, di contrazioni 

spasimanti, fra delusioni, aberrazioni e incosciellze, dopo che lo « storicismo )) 

(I) Già da noi pubblicate nel 1942. 
Nessuna notizia dà il 'l'JmwB..BBCKBR di Antonio Testa. Di Filippo Giunto­

tardi si hanno solo le segp.enti. Nato a Roma nel 1763 vi mori il 20 aprite 1831. Allievo 
di scultura nell' Accademia di S. Luca vi fu premiato nel 1783. Dedicatosi poi alla 

I pittura paesistica subi l'influenza di J. A. Koch e dello Schinkel. e fu protetto da Pede­
rica Bnm. Nel lSo5 lo Schlegello lodava come uno del pià egregi pittori di paesaggio; 
e ricercatissimi, come quelli del Ducros,erauo i suoi acquarelli e le sue tempere ripn>­
ducentlle vedute di Roma e dei dintorni. Dal.I810 si dedicò anche alle acqueforti. 
Sono ricordate : la sua veduta del Poro (ISo5) eseguita per il principe 'Giorgio di 
Meclemburgo, la veduta di Tivoli per l'antiquario Artaria in Mannheim.. l'illustra­
zione delle antichità greche e' pelasgiche; 12 inclsioni dei paesaggi di Poussin nel 
palazzo Colonna (1813) dedicate alla principessa Dietrichstein; 2 acquarelli delle 
cascate di Tivoli ~ del Poro romano nella Kunsthalle Karlsruhe (catalogo 1910). 

(Hm.I.ER-ANDRESBN, HafUlbuch f. Kupltn'slichsammlsr, I; Kunslblalt. 1824. p. 
53, 1826, p. 167; Chracas. Diario. ISo5. n. 103; SICKI.BR~RlUNHARDT. Alman«eh aU$ 
Rom, 1810; 5cmNx:lu:" Nachlass hrsg. von Wolzogsn. I. 142; PRl:BDJUlIl.tB BRUN, 

Riimischss Llbsn. 1833; Tagebuch iJlJtw Rom 1795 bis 1796. Zurich 1800; Archivi 
di S. Luca e parrocchiale di S. Vincenzo e S. Lorenzo in Lucina a Roma: TBIEM::E-
BltCKSR, Kiinst1tw u:ri'Rem. voce G. P). . 

(2) Solo nella pianta di villa Adriana. incide i èuof dtsegnll'incfsore Ricciardelli. 
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~ s/ocÙllo in assurde reviviscenze d'impero, e la dignilà è compromessa, 6 
la «cauteriulUWne del semlnunlo» ha incenerito in un. pralko scsUicismo 
subumano e a_gerarchico ;, valori, della fede e tleU! arlB,ilslla patria 8 tlitla 
famiglia. 

Sulle ciIIà falle ruderi, fumaftt', sulle deserte aritlittl degli, sfMili, 
U i'8fISi810 che oscilla e che IrBfJitla si rifugia in una diva ."a,... 

VINCBNZO PACIPICI 

NOT.4. - Per la presenls edizione. che è la priln4 di un'opera ros­
siniana, mi, SOHO servito tleUs stampe scioUs che SOHO nel, Comune di T'voli 
e tlslla. raccolta tlsUa R. Calcografia. Esprimo perciò il migUor6 e piii. 

doveroso ringr4liamento al Podestà di Ti.voli. Comm. Rag. Aldo Chicca 
che ha voluro anche personalmenle dirigerne la stampa nel suo eccelk"te 
StabiUmsnto di Arti Grafiche e ali,' esimio ed operoso Di.retto" della. R. Cal­
cografia, Prof. Comm. Carlo Alberlo Pet1ucci, che con somma gentilezza 
pose a mia disposizione il grande albo deUe acque/orti rossinia1,e. 

Le ind,kazi.oni dei nomi tlsUa famigUa e dello, nota autobiografica 
di pago I3 le debbo alla cortesia di, un discendente dell'incisore, il Cav. Ric­
cardo Rossini" che ,ni /" indicaW dal Chiar.mo Prole AnlO'I,io Muito: 

E""amM wvamenle ringrano. 
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DISCORSO PRELIMINARE 

AI BENIGNI LETTORI 

Le Antichità del Lazio si riguardano con ammirazione come esem­
plari della buona Architettura, e li più insigni Architetti hanno compo­
sto su di esse le loro più belle fàbbriche, le· quali adornano tutta l'Ita­
lia e l'Europa; ond'è che questi formano i loro studj sopra questi mo­
numenti, disegnandoli, e misurandoli accuratamente, e ne derivarono 
quelle regole, e quei precetti che si ammirano negli Al'berti, nei Bra­
man~, Palladj, Peruzzi, Vignola ed altri. Mio scopo però non è stato 
questo ; lasci~do a quegli insigni maestri la fama loro: e sò che ben lungi 
mi potria metter in confronto con essi. Solamente io ho voluto raccorre 
tutte q~este Antichità delle principali Città del Lazio, che ci~condano 
la Campagna di Roma, e le ho volute ritrattare in una maniera tutta 
diversa da altri, cioè prospetticamente alla pittorica, e con quello detto 
di chiaro e scuro e forza di tinte che i secoli hanno impresso sulla fronte 
dei Monumenti. Ho cercato la novità dei punti di vista, e la più grande 
e scruPolosa esattezza nei contorni delle linee. In quegli edificj poi ne' 
quali ho trovato più materia esistente, onde poterne· ritrarre una pianta, 
e formarne uno ristauro, l'ho. fatto per quanto l'hanno permesso le mie 
forze, ,e cosi ho cercato di dare occasione agli altri di formarne dei più 
chiari, essendo che ognuno può errare, come umanamente avviene. 
E le notizie istoriche che reco le ho prese da quei chiari scrittori che ne 
hanno tanto parlato, e dai viventi, li chiarissimi Signori Fea, e Nibby. 
~co dunque che io non desidero premio ~enza fatica, ne' con ri~çerco 
arricchirmi dei beni altrui; ond'è che giustamente richiedo la vostra 
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gratitudine. Uouiini nati siàmo, e ciò ~ ·procede dalla uma:nitA è. atto 
di noi proprio, e naturale, che verso' altrui si 'esercita: perchè ad altri 
viviamo, e l'~ l'altro ajutiamo. Solo Iddio nella sua essenza raccolto, 
biSogno non ha di cosa, che non sia ad esso: ma il tutto è di sua grazia 
bisognevole. Godiamci adunque di quella, e senza invidia porgendoci 
mano di pari passo tentiamo di prevenire a quella bella verità, che nelle 
degne arti si cerca. E questa mia qualunque siasi fatica di molti amari 
giorni mi da ristoro; e la speranza che non sia a voi discara di molte 
ingiurie della fortuna mi consola e mi vendica. Né dagli sfortunati miei 
studj, bensl da voi medesimi prendo fiducia, che mi abbiate a compa­
tire con benevolenza' e non 'come giudici -di Artista ambizioso, ma quasi 
fautori di affezionato cliente. 

n Lazio che era anticamente la regione più èelebre della Italia, ve­
niva limitato a ponente dall'Etruria, la quale aveva il Tevere per con­
fine; a mezzogiorno dai :Mare; a levante dalla Campania, ossia terra di 
Lavoro nel Regno di Napoli, e a settentrione dai Sabini che occupavano 
la celebre provincia chiamata ancor oggi Sabina, e dai Sanniti che occu­
pavano la parte del Regno di Napoli dove sono adesso i due Abruzzi, il 
territorio di Benevento, e uÌ1a porzione della Terra di Lavoro. Il paese 
totale occupato dai Sanniti era appellato Samnium. Le città più rino­
mate del Lazio erano . Roma capitale, (e della quale ne ho di già anni 
sono pubblicate le antichità in questa forma e grandezza in num. lOl ta­
vole), Tivoli (Tlbur) , Cora, Albano (Alba longa), Ferentino, Palestrina 
(P,aenesl6), Frascati (Tusculu",,), Velletri (Velitriae), Piperno (PriV8'" 
num), Terracina (An'%u,), Gaeta, Fondi, Civita LaVinia (Lanuwum). 

I Volsci abitavano la parte situata tra Velletri, e Anzio, dove si 
vede adesso il picciolo'porto di Nettuno. I Rutuli avevano per capitale 
la Città di Ardea, sedici miglia da Roma, ove ancora si ammirano alcuni 
ruderi sotto il nome di Ardea presso Anzio. Sedici miglia da Roma, 
verso ponente 'si trovano ancora poche rovine di Alba Longa, la più an­
tica città del Lazio, posta fra la montagna e i1lago sottoposta alla nuova 
città di Albano. L'antico Lazio sì fertile, e popolato dai Latini, dagli 
Equi, dagli Ernici, dai Rutuli, chiamasi ora· la campaglia di Roma quasi 
totalmente spopolata, e comprende i territorj delle già mentovate città. 



SPIEGAZIONE DELLE TA VOLE 

CONTENUTE IN QUEST'OPERA 

TAVOU L 

Prontespizio di tutta l'Opera: in esso evvi effigiata la statua di 
Satumo siccome Dio del Lazio, e gli altri attrezzi che lo attorniano 
sono emblemi della repubblica, siccome quasi tutte queste fabbriche 
antiche sono del tempo della repubblica. 

TAVOLA II. 

Ponte Lucano: questo Ponte resta distante da 'rivoli circa tre .mi 
glia, cosi chiamato perchè ivi furono dai Romani superati i popoli Lucani 
Marzi' l. 4. Per questo ponte passava altra via nobile quale ai tempi di 
Costante non conduceva direttamente a Tivoli, ma alle ville dei Consoli, 
e di poi aUa villa di Adriano Imperatore. 

TAVOLA III. 

Sepolcro della famiglia Plauzia cospicua pei consolati, censure ed 
altre nobili cariche. Questo sepolcro in parte di pietra Tiburtina, descritto 
da G. ?ti. Zappi. Torre con cornicione, e recinto in quadro di colonne di 
ordine Jonico alte 12 palmi con nicchie di mezzo cerchio, e nel prospetto 
tutte iscrizioni, come ancora se ne ammirano gli avanzi; e poscia fu 
ridotta a fortezza nei tempi bassi per difesa del ponte. 
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TAVOLA IIII E V 

Tempio "detto della Tosse poco distante da Tivoli sotto le polveriere ; 
ma di molta incerta denominazione, sembrando più verisimile il Sepol­
cro della famiglia Tossia. Questo piccolo monumento è di una co~tru­
zione che risguarda la decadenza delle arti. Di questo se ne sono fatte 
due tavole: una indica il prospetto, e l'altra l'interno. 

TAVOLA VI E VII. 

Vedute della Via Consolare Tibtirtina, la prima dalla parte che 
riguarda Roma, e l'altra riguarda Tivoli. In questa si ammirano ancora 
dei grandi Saloni, ed altri luoghi che servir dovevano per la negozia­
zione dei passeggieri, e per riporvi le ':llerci dei cittadini. Nella" prima 
Cateratta che vi da luce, e nella seconda eravi le due iscrizioni come sono 
segnate nella Tav. XII, e indicate in pianta, una delle quali esiste al 
Museo Vaticano. Il Volpi Lat. Z. :f8. c. 7 dice che sotto le spianate di 
questo edificio eravi l'antica porta Tiburtina, e che esisteva ai tempi 
di Giovanni Gobe11ini~ il che sempre più conferma esser l'edificio supe" 
riore stato tutt'altro che villa. 

TAVOLA Vlli, IX, X, XI. 

La prima di queste rappresenta la veduta degli avanzi di uno dei 
Portici creduti cortili di Mecenate, che attorniavano il Foro, e superior· 
mente" a questo si vede chiaramente esservi stato costrutto un àltro 
pOrtico di ordine Jonico essendo il primo Dorico, come lo descrive Pirro 
Ligorio. Questo Portico è formato di Colonne con Archi di opera incerta . 
di pietra Tiburtina. E la Tavola IX. rappresenta uno degli ambulacri, 
o lunghi corridoj, che risguardano la parte del fiume Aniene, e precisa­
mente ove è la moderna ~erriera. La Tavola X. poi è uno di quei grandi 
Saloni che facevano ala all'antica ~ Consolare, e dove si vede chiara· 
mente che doveva servire per riporvi merci e negoziare per comodo dei 
passeggieri. Tutto questo gran Salone è diviso da un Arco. La Tavola XI. 
è un altro Corridore di detto edificio, che fa ala al suddetto cortile, ed 
ove "sboccavi Una gran" quantità di acqua. 
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i. 
TAVOLA XII. 

In questa vi è la pianta e ristauro del Foro Tiburtino creduto sem­
pre la villa di Mecenate. In primo non v'è scrittore antico.che dica che 
in questo luogo vi sia stata la villa di Mecenate. Che una Villa sua fosse 
in Tivoli ciò è vero; ma niuno ne ha mai fissato il luogo, se non che Pirro 
tigòrio battezzò quest' edificio per villa di Mecenate, e quasi tutti hanno 
seguito la ,sua opinione. Pirro Ligorio Architetto Napoletano è stato 
un ·uomo straordinario; grand' Architetto, e ce 'lo dimostra la bella villa 
Pia al Vaticano, quella d'Este a Tivoli; è stato grand'Antiquario, e 
per conseguenza grande Istorico; ma in molte cose correva tÙl poco 
troppo, e ci~ avviene a quelli che molte cose volendo abbracciare qual­
cuna per lo più a loro sfugge. Non è per questo però che io voglia credere 
di avere questo edificio migliormente inteso degl' altri; mentre io lo 
espongo quale lo picciolo mio intelletto lo ha veduto, e lascio agli altri 
di fare uÌteriori indagini. "Mons. di Chaupy celebre Antiquario 
" (dice Faustolo del Re) che per le iscrizioni trovate nella pubblica 
"strada che passava sotto l'edificio vuole che de~ba riputarsi tutto quel 
"maraviglioso edificio, anzichè villa, o una Basilica, o un Foro pub­
"blico Tiburtino; poichè come egli ragiona non si vede perchè doves­
"sero i Quatorviri interessarsi a ricoprire la pubblica strada pel solo 
" vantaggio di un privato, come sarebbe stato, se ricoperta si fosse solo 
"in grazia di Mecenate". E sembra ben difficile ancora che un parti­
coJare volesse avere una servitù del continuo mormorio di una pubblica 
via sotto alla sua abitazione, e il· celebre D. P. Marquez in. quel suo ri­
stauro di detta villa vuole che il corpo di mezzo di detta fabbrica fosse 
il pretorio del padrone: ma in quali camerè egli abiiarebbe? e ove è 
la scala per salire ai piani ,superiori? Secondo quella sua pianta certa­
mente io non trovo che vi sia luogo alcuno comodo per abitarvi; ma 
anzi si vede chiaramente le fondamenta del po~co della Basilica, e li 
muri che attorniavano la cella della medesima. Sappiamo inoltre che 
in questo luogo nei tempi" bassi eravi collocata una Chiesa cristiana, COn 
la quale si era secondata l'istessa forma della Basilica, ed ove s'a.mJ1lÌ­
rano tuttora muri di diverse costruzioni. Ritornando poi alle iscrizioni 
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trovate nelle Cateratte, si vede chiaramente in piedi ancora l'Exedra, 
una Basilica attaccata alla medèsima, il luogo della scena, e del portico, 

\ 

.come ho segnato nell'istessa tavola in pianta e -nel prospetto risguardante 
il fiume Amene; e tutto quello che in pianta è nero è lo stato attuale, 
e la tinta meno. forte il piano di sotto, la più chi~ra è lo aggiunto. E 
quella colonna che anni addietro esisteva, che la distrusse un fulmine 
più di mezza come è segnata nello stato attuale, dice Faustolo del Re 
che Daniele da Volterra, ed il· Divin Michelangiolo Buonarroti dopo 
averla osservata dissero che il.suo uso era di sostenere una statua, e 
che dall'altra parte per sbnetria dovevavi esser l'altra. 

TAVOLA XIII. 

Vedute dell'antica Porta Tiburtina sotto il Vescovato, e poco 
distan te dalla Cattedrale. La medesima è composta di pezzi di traver­
tino ben connessi, e senza calce, e si vede in mezzo alla medesima l'in­
castro della porta ad uso di cateratta che la chiudeva perfettamente 
cadendo dall'alto. Di prospetto si conserva una cornice che la circon­
da va sullo stile della porta Tiburtina di Rom.a oggi S. Lorenzo. 

TAVOLA XIV. 

Questa veduta mista di moderno, e di antico, si è fatta per lo bello 
effetto che produce, e per ricordare ove era situato il celebre tempio 
d' Brcole. 

TAVOLA XV. 

Sostruzioni del Tempio d'Ercole. In queste grandiose sostnWoni 
di pietra Tiburtina formate di opera incerta, rimangonvi ancora nelle 
arcate degli indizj di antiche pitture: ciò fa credere questa parte la 
quale formava il pianoterra del detto edificio,' potesse servire ad uso 
di Biblioteca, o per i Sacerdoti addetti al tempio; oppure che sopra a 
queste vi fossero quei 'magnifici portici, dove si portava sovente il grande 
Augusto, e come ci attesta Svetonio nella vita di lui cap. 72, ad ammjD~. 
strare la giustizia "Tibu, e'iam, ubi in porlicibus Bere""! persaefJe ius 
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dixit ". Che qui poi ci fosse il 'tempio di Ercole ce lo 'confema la seguente 
Japida quivi ritrovata. Grutero pag. 49 n. 3. 

HBRCVLI • SAltANO 

SACRVH • 

SER • SVLPITIVS • TROPBDlVS • 

AEDEM • ZOTHECAM • CVUNAM • 

PECVNIA • SVA • A . SOLO • RESTITVIT • 

IDEMQVE • DEDICAVI'!' 

TAVOU XVI. 

Interno delle medesime sostruzioni quali sono gentilmente ornate 
di pilastrini di ordine Dorico tutti formati di picciola opera incerta, e 
nella nave seconda sonovi le pareti ancora adorne di bellissime cornici 
di stucco, e pitture di ~le il più puro e raffinato di quelle delle terme di 
Tito in Roma. Si deduce chiaramente che questo luogo era magnifi­
camente adorno, e servir doveva per qualche uso del suddetto tempio. 

TAVOLA XVII. 

Veduta generale del Tempio della Sibilla, presa vicino alla cascata, 
e accosto a11avatore pubblico. In questa veduta si dà una idea perfetta 
del luogo ove è collocato questo insigne monumento, e si vede il ponte 
che passa sopra la cascata, e che porta fuori di Tivoli. Tutta la scena 
è mista di un bello pittorico, ma che fa terrore per lo sprofondo ove si 
getta l' Aniene. 

TAVOLA XVIII. 

Altra veduta .del suddetto Tempio, questa è presa sulla loggia del ... 
l'oratorio del ponte. Viene chiamato ancora questo Tempio della Dea 
Vesta, e v'è stato chi lo ha creduto un Sepolcro di L. CELLIO. Ma io son 
di senti~to che fosse Tempio per la Nicchia collocatavi in fondo, 
e per le finestre e porta, e che l'iscrizione nel fregio fosse fatta dal Cu­
ratore delle .o~e .pubbliche mentre ancora è quasi visibile la lettera 
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C. ~. CELLIO. Sebastiano Sedio, il Palladio lo attribuiscollo alla Dea 
Vesta. E Vitruvio l. 4. c. 7. dove parla d~i tempj rotondi chiamati perit­
teri le dà le istesse dimensioni. lo ne ho fatto un picciolo ristauro nella 
Tav. XXV. Faustolo <lel Re, e Stefano CabraI pago I4 ne fanno una 
estesissima descrizione. 

TAVOLA XIX. 

Veduta del suddetto Tempio presa a ponente, ove si vede tutta la 
rovina, e da una parte la villa di Vopisco sopra della quale ergesi il 
monte Catillo detto della Croce, e la strada di Quhitigliolo, collo spro­
fondo dell' Aniene. Questo punto è sorprendente per la varietà degli 
oggetti, e per la diversità delle tinte, e del chiaro e scuro'. 

TAVOLA XX. 

Annesso al Tempio della Dea Vesta dal volgo Sibilla evvi questo 
Tempio chiamato veramente della Sibilla, da altri Dea Albunea. S~lio 
l. 3. ne dà una pianta restaurata con le misure. n Marzi l. 6. riporta la 
seguente lapide ritrovata nelle rovine di detto Tempio in oggi Chiesa 
di S. Giorgio. 

DIVAB • DRVSILI,AE • 

SACRVM • 

C • RVBBLUVS • C. F • BLANDVS • 

LBG • DIVI • AVG • TR • PE • PR • COS • 

PROCOS • PONTIP • 

Per questa lapida il Matzi lo crede eretto da C. Rubel1io Blando 
a Drusilla sorella di Caligola. Questo Tempio tutto di pietra Tiburtina 
di ordine J oDico quasi tutto rovinato; benchè siavi parte intatta del 
basamento, e del pronao una colonna, col luogo ove era la scala. 

TAVOLA XXI. 

Veduta· di Tivoli a Levante presa nel Bosco Sacro. di Tiburno. 
" Orazio od. 7. I. I. Domus Albuneae l'esonantis, st fwaeceps Anio, Bt 
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Tibu,ni Lucus·; " Stazio nella descrizione della villa di Vopisco. Il V ene~ 
. , ' 

. ,abile d'cam Lucorum senium... ingens in stagna cadil .... lla ,ecubat 

Tibu,nus in umbra" ci fanno conoscere essere questo il Bosco SaCfo; 
éiòè' alla destra dell' Aniene, non lungi dalla caduta del fiume. Svetonio 
lo conferma, ed anche Mons. de Chaupy dice che fosse un tal bosco nel 
confine della villa di Vopisco sul monte che si chiama la salita di Ema­
nuele. In questa sorgono le elci ~ntiche, e quelle che ancora vi germo­
gliano. Scorgonsi a destra i due celebrati tempj e, sotto il po~te Lupo, 
la grotta di Nettuno, il ponte colla cascata, e le . antiche torri e il semi­
pario. 

TAVOLA XXII. 

Interno di una Sala termale nella villa d'Oraz~o sulla str9:da di 
Quintigliolo sotto la Chiesa, e Convento di S. Antonio. :s vero che Orazjo 
possedeva una villa in Sabina vicino alla terra di Licenza 15 miglia t" &. 

sopra Tivoli" e 5 migli~ distante dall'Aniene~ come ne ,ha scritto l'Abate 
de' Sanctis, e Mons~ de Chaupy nella sua opera Decouverte de la M aison 
de Champagne d' Borace. Ma è molto probabilè che ne avesse ancora una 
in Tivoli, ed in quest<i luogo secondo ciò che scrive Svetonio di lui; 

. ma sia quel che si voglia quel che è certo si è che questi avanzi sono 
di villa nobile, non molto estesa, ma di una bella disposizione. Nell'in­
terno del convento si veggono tuttora degli avanzi di mosaico di buona 
maniera. 

. TAVOLA XXIII. 

Piccioli avanzi della villa di Bruto a un miglio e mezzo nella via 
di Carciano, oggi detta la voltata' delle carrozze. Questa è situata a 
ponente in quattro spianate. Di questa villa nel territo,rio Tiburtino 
ne parla Cicerone nel a. lib. de D,at. In uno scavo fatto anticamente 
furono trovate delle statue di molto pregio, come da CabraI pago I6,. 

TAVOLA XXIV. 

Villa . di Cassio. la più magnifica che s'incontri sotto la ,strada di 
Calciano. Gli storici Tiburtini l'attribuiscono a Cajo Cassio cognomi-
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nato Longino. n CabraI pago 16~ la descrive col prospetto a mezzo.. 
gi0l110 e ponente, e che conteneva un gran fonte, peschiere, tempio, e 
teatro, ed altri edi1ìcj come notò Michelangiolo Buonarroti. In questa 
villa furono fatti degli scavi, dal Card. Ferdinando de' Medici, e dal­
l'Arcivescovo di Siena Bandino, e furono trovate statue, colonne, fram· 
menti, e pavimenti impellicciati di preziosi, marmi. 

TAVOLA XXV. 

Ristauro della cosi detta Villa di Cassio, della quale nella tavola 
passata ho dato lo stato attuale. Tuttociò che in questa è distinto in 
nero è lo stato attuale dei muri che ancora rimangono, delle molte ca:JJ1ere 
ancora intatte, e dei criptoportici del passeggio al coperto, e dei luoghi 
che servir dovevano pei bassi uflicij. Questo edi1ìcio è diviso in tre grandi 
spianate: nella superiore si ammirano ancora gli avanzi dell' Apside 
di un Tempio, e di diversi corpi di fabbrica· con nicchie incrostate di 
tartari, e con condotti per le acque; onde si può congetturare Che questa 
parte superiore fosse destinata ai bagni, ed ai ninfei. La mezza tinta 
è tuttociò che ~o ho aggiunto. Da questi avanzi si conosce, che se eran 
grandi gli antichi nel costruire, non lo eran meno Jiel ben disporre. Le 
comodità di queste fabbriche comprendono due oggetti principali, la 
scelta del sito, e la partizione. Vuole la Scelta del sito che il climà sia 
dolce, fecondo il terreno, r esposizione felice. Se queste del Sito le doti 
Sono, chi più degli antichi seppe conoscerle? Voi te avvisate raccolte 
nelle loro ville in Tivoli? Potreste voi additarmi un miglior soggiorno 
di quello, in cui menavan lor vita questi Consoli? .Tuttavia chi negherà 
di rend~ lode agli antichi, se eretti hanno a dimora tali paesi, che otten­
nero tante -appro~oni degli storici, tanto plauso di entusiasmo, riscos­
sero de; poeti? Ognuna di queste ville ha quasi sempre l' espo~<!ne al 
meriggio ; le serve .d'immenso anfiteatro la' campagna di ,Roma, con la 
vista per lo più di prospetto. Un largo e vasto .piano cinto da monti, e 
tutto coperto la sommità d'alberi sempre verdeggianti, forma ad essa 
recinto; e la veduta si spazia per un indefinito orizzonte. La casa si 
stende lungO le falde del colle; ed il sentiero che vi mette, si dolcemente 
s'innalza, ,che vi si 'sale a tutt'agio senza avvedersene~ La disposizione, 
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la ·siri.unetria, la fécondità delle piante, i fonti e i ninfei, i templj dimo­
strano qual fosse l'arte di quei sommi architetti che tanto bene ave­
vano saputo scegliere le :»ituazioni, ed omarle con palagj così grandiosi. 
In questa.ist~ tavola si danno i ristauri dei tempi' della Sibilla, 
d'Ercole, e le piante dell'Emissario d'Albano, e del tempio della Tosse. 

TAVOLA XXVI. 

~acaduta dell'Attiene si vuole che fosse anticamente sotto il tem­
pio della Sibi11a, e poco distante dal medesimo da una parte della villa 
di Vòpisco. In questo luogo si ammirano dei lunghi corridoi di opera 
reticolata, con le volte di' grossi cunei di peperino. Sopra di queste volte 
si vede chiaramente che. vi scorreva l'Attiene; poichè al di fuori delle 
medesime si trovano dei tartari formati dall'acqua che vi scorreva, e 
simili a quelli che si formano all'orlo dei tetti nel gelo d'inverno; e nella 
valle vicino a ponte ~upo si sprofondava l'acqua all'altezza almeno 
di 220 palmi. Ma la presente caduta è moderna; e si vuole fatta dall'ar­
chitetto- Bernini, come il ponte della suddetta cascata che era' di un 
sol arco di trevertino il quale cadde, dopo formata a forza di mine dal 
genèral Miollis la bella strada che discende alla grotta di Nettuno. 

TAVOI,À XXVII. -

Nella strada dell'Acquaregna a un miglio e mezzo da Tivo~ si am­
mirano vari aquedotti. n primo vicin~ al ponte di costruzione romana 
e di gran mole che proviene dal monte Monitola con una torretta in 
cima fattavi nei bassi tempi. Per questo passava l'acqua Claudia. ~'arco 
di prospetto e in distanza, è di peperino, e per questo passava 1'Attiene 
vecchio; e il piccolo condotto che gli passa ,vicino portava l'acqua Mar­
zia; e gli archi più lontani che tagliano la vallata, portavan l'Attiene 
nuovo. Questi aquedo.tti secondo Frontino trasportavano le dette acque 
a Roma. 

. 
TAVOLA XXVIII. 

Sotto le moderne po1ve~ere a destra della strada romana si apre 
la strada detta dell' Acquoria sino a .questo ponte; che scendendo forma 
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l'anticò clivo Tiburtino, ancora esistente di 'grandi selci come le vie an­
tiche. Sotto questo ponte passa l'Amene; e sotto r altro annesso di tre­
vert1no eretto' da c. CELLIO, passa l'acqua aurea. 

T AVOlA XXIX.' 

Non molto lungi da Quintigliolo, nella valle verso tramontana vi 
sono gli avanzi di una villa grande e spaziosa, divisa in tre spianate, 
come s'ammira ancora dai suoi ruderi. Questa fU, di Ventidio Basso 
Ascolano di origine mulattiere; il quale condotto a Roma dai suoi pa­
renti prese servigio con Marc' Antonio, e fu suo fa~rito. Divenuto 
Antonio Triumviro, il nostro Ventidio fu fatto Console, e spedito supremo 
comandante con un esercito contro i Parti, sui quali riportò vittoria, 
onde ottenne' in Roma gli onori del trionfo. 

TAVOLA XXX. 

Nella strada romana passato ponte' Lucano a sinistra si ammirano 
ancora gli avanzi dei due grandi piedritti, o pilastri che servivano d'in­
gresso alla famosa villa Adriana; creduti però da certi Antiquarj il 
Sepolcro delle Sireni. In, uno di ,questi nel piedestallo collocato in alto 
evvi effigiato un guerriero con un cavallo, e sopra l'altro eravi un leone 
azzuffato con un cavallo: in cima ergevansi due statue di Castore, e 
Polluce. 

TAVOLA XXXI. 

Edifizio detto dal volgo Rocca Bruna in villa Adriana. Conteneva 
due tempj l'un sotto, l'altro sopra. Quello che rimane si crede di Minerva: 
dai fr~enti trovati ivi, e che in parte ancora esistono, si yede essere 
stato cinto questo edifizio di ordine Dorico. 

TAVOLA XXXII. 

Parte della biblioteca in villa Adriana. Questa era la biblioteca 
greca a due piani, e le pareti, erano dipinte a 'grotteschi, e tutte le m~a 
sono di' opera reticolata be1Hssima. 
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TAVOlA XXXIII. 

Canopo edifizio egiziano, che rappresentava il tempio di Serapide 
nella città di Canopo tutto ripieno" di acqua; e vi sono nicchie quadrate 
per le fontane, e l~ semicircolarl per le statue. Entro vi si introduceva 
un" cande, a cui conco,rreva .la gente per ascoltare gli t?racoli. La gran 
Volta è anéora ripiena di mosaici bianchi. E il prospetto anteriore" era 
adorno di colonne di ordine Jonico 'di marmo cipollino, le, quali si am~ 
mirano coi capitelli ancora mezzo interrate. 

TAVOlA XXXIV. 

Interno deI, medesimo, ove in fondo eravi collocata la statua prin­
cipale. ~avolta che copriva questa parte esisteva solamente por­
zione, restando, l'altro luogo woto per dare luce, e per vedere dal­
l'alto quelli. che concorrevano agli oracoli. Di dietro sonovi piccoli 
stanzini aventi l'ingresso dalle vol~e; nei quali scendevano furtivamente 
i sacerdoti per far parlare le divinità. 

TAVOLA XXXV. 

Avanzi di un gran, salone nelle Terme di villa Adriana. Questo 
salone serviva di passaggio a diversi bagni, ed in fondo eravi una grande 
essedra con nicchie. Nelle volte latérali si ammirano ancora delle bel­
lissime pitture a grotteschi, e nella stanza aDlÌessa a crociera conser­
vasi ancora la volta tutta di stucchi divinamente lavorata. Per avere 
un'idea di questi immensi edificj 'basta considerare le terme di Roma 
disegnate da Palladio, e pubblicate da Burlington; e ai nostri giorni 
il bellissimo ristauro delle terme di Caracalla fatto in grandissime ta­
vole di un purissimo stile, e di una immensa fatica dal celebre architetto 
Abele Blovet pensionato in Roma dall' Accademia di Francia~ 

TAVOLA XXXVI. 

Tempio degli Stoici in villa Adriana cosi creduto, ma dà altri cr~ 
duta dieta adorna di nicch:ie per statue, e con porte pei passaggi all'edi~ 
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ficio semicircolare. Questo edificio al -riferire del Ligorio era tutto in· 
crostato di po~do. 

TAVOLA XXXVII. 

Tempio a levante con nicchie, ed ~essovi stanze, e sale cOn piazza 
cinta da portici: questo edificio situato nell' Accademia si crede il tempio 
di Apolline, e delle Muse. Le mezze colonne sono ~ mattoni intonacati, 
come lo è -tutto -r edificio. 

TAVOLA XXXVIn. 

Edificio semicircolare creduto Anfiteatro marittimo, ma di deno­
minazione incerta. In questo luogo sono stati trovati m!l~ti frammenti, 
de' quali ancora se ne ammirano in terra alcuni di fregi compoSti di 
mostri marini, e simili, onde si può congetturare che fosse un_ edificio 
contenente acqua. 

TAVOLA XXXIX, XL. 

Pianta di tutta la villa Adriana. - Questa pianta l 'ho -ricavata da 
quella di Pirro Ligorio che fu rettificata da Pietro Contini a sPese del 
Card. 'Barberini, e da quella del Piranesi figlio, presa da questa ma dise­
gnata dall'Architetto francese MOns. Gon:douin, la quale- da- me è stata 
riveduta in molte parti per quanto lo hanno permesso le mie forze, at­
teso che al presente questa villa è ridotta a boscagliè, ed in molti luoghi 
è impra~cabi1e, e a vigne nelle quali non si pérmet~e di fare degli scavi : 
e ciò sarebbe di grandissima spesa e d'impassibilità alle -mie forze. -

TAVOLA XLI. 

In questa tavola che -rappresenta un frontespizio, vi ho effigiato 
in alto Cora veduta sul prato dei frati Francescani, e al disotto ho col­
locato tutti quei frammenti che ho ritrov;ati sparsi per la città. 

Si wole che Corace fratello" di 'riburto la fondasse circa 350 anni 
dopo Dardano; ma da altri autori (tutti -però fra loro -discordi) si "tiene 
per 'fondata prima di Troja. Qualunque dj queste notizie sia la -vera, 



lo lascio cercare agli altri; sembrandomi queste cose molto favolose. 

Questa città è posta fra Sezza, e V~etri, ed è discosta d~lla àntica via 
Appia :IZ .stadj, che ~arebbe un miglio, e mezzo. Al meriggio vi sono i 
fiumi N"m.feo, ed Astùia, i campi di Sermoneta, le Palùdi Pontine, ed il 
promontòrio Circello. All'occidente Nettuno, Anzio, I,avinio, Ardea, 

Laurento, Velletri e Cisterna. 

TAVOtA XLII, XLIII, XLIV. XLV. 

Nel luogo il più eminente della città è eretto questo graziosissimo 
tempio di ordine Dorico di pietra di monte simUe al trevertino, ed. era 
ricoperto di stucco 'di cui vedonsi ancor oggi degli avanzi. Le tavole che 
io ne ho formato, sono secondo lo stato attuale di ciò che al presente 
ancora si conserva; 'e nella Tavola XXV. ne ho formato un piccolo 
ristauro ridotto colle più esatte misure Sopra la porta e nel fregio evvi 
la segUente iscrizione. 

14. KANUVS • li. P • L • TVRPILIVS • L . P. D"OMVIRBS • DE • SBNt\TVS 

SSNl'BNTIA • ABD_ • PAClBNDAH • COSRAVBRVNT - lCISDSM2VB • 

PROBAVltRJt • 

• n Volpi in questo luogo \ti aggiunge HSacvu. 

TAVOLA XLVI. XLVII. 

Ponte antico fuori di Cora, ma prossimo alla città: è denominato 
della Catena. Non ho trovato autore antico che ne parli; ma· questa è 

opera antica e della medesima costruzione, e dell'istesso tempo del 
tempio summentovato. Le grandi mura ciclopee poi che in questa città 
ancora sussistono, come in altre del Lazio .. sono di una bellezza· straor .. 
dinaria, per li grandi pezzi che le compongono. Questa pietra è di monte 
simile at'trevertino; e l'opera viene chiamata da Vitruvio, O'Pus tncBrlum. 



TAVOLA XLVIII. 

Tempio di Castore e Polluce, che' dall'iscrizione sul fregio ancora 
esistente, e dall'annessa incrostata nel muro moderno, si distingue con 
tal nome; quale è la seguente. 

AEDEM. CASTORI. POLLVCl • DEC • S • PACIBNDAH' 

Pag • SACR • COER. • . • • • • • . • 

• • • • • M. CALVIVS • M • P • P. N • 

Sembranti però assai favolosa la sua forma descritta dal P. Volpi, 
e da altri. Avendo io al presente osservato uno scavo attorno al fianco 
di detto tempio, ed avendolo misurato lo trovo simile di forma, e strut· 
tura ma non di grandezza, a qu~o di Castore e Pelluce o meglio di Giove 
Statore in Roma, di ordine Corintio. Annesso a questo tempio giù al 
basso si ammirano avanzi di ,terme, in oggi luoghi per molini da olio. 

TAVOLA XIL., 

Frontespizio delle antichità di Albano. In questo vi è la porta della 
moderna chiesa'ricavata nell'antico tempio di Minerva detto la Rotonda 
di Albano: essa è composta di frammenti antichi'; e il fregio è della 
porta di S. Pietro pure di Albano, come gli altri frammenti trovati per 
la città. Questa città presentemente è tutta moderna, essendo l'antica 
Alba Longa collocata presso il monte, ed il lago, occupando il sito, che 
si trova fra ambedue. Di questa antica città ne ha formato una estesa 
storia éd erudita l'Abate Riccy, e l'Antiquario Nibby. 

TAVOLA ;L, LI. 

Emissario del lago di Albano: di questo se ne sono formate due 
tavole,' delle quali una è la prima, di prospetto nell'entrarvi, e l'altra 
di rincontro nel escire. Quest'opera meravigliosa che costò. tanti sUdori 
ai Romani: si dovette formare un canale scavato nel vivo del monte 
Albano, 300 piedi circa. sotto Castel Gandolfo, e pe1 tratto di un miglio 
e mezzo circa internatovi dentro :. Wl tale lavoro fu fatto nel tempo del-
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l'assedio di Vejo; avendo i Romani una predizione, che non si sareb­
bero impadroniti di Vejo. se non quando avrebbero espiato il prodigio 
del lago Albano, con dèViarne le acque; il che sembrava a loro la più 
difficile impr~~a. Tutta quest'opera fu fatta nel termine di un anno :' 
cosi da Tito Livio. 

TAVOLA LI!. 

Sepolcro appellato degli Orazj e Curiazj. Sopra un masso quadrato 
costrutto internamente di scaglie di peperino, ed esternamente coperto 
di massi quadrati ~ella istessa pietra, ergonsi cinque coni troncati,' 
della stessa costmzione, cioè quattro nei quattro angoli, e uno più 
grande nel centro, sotto il quale havvi un loculo da riporre .le ceneri. 
Diversi lò credono il sepolcro di Pompeo. Livio nel Ub. I. cap. IO. af­
ferma, che esistevano cinque monumenti nei cinque luoghi, ove era 
caduto ciascuno dei trigemini guerrieri, ed erano' circa cinque miglia 
distanti da Roma aÌle fosse Cluilie; e i sepolcri dei Romani vedevansi , 
insieme più verso Alba, come quelli dei Curiazj più verso Roma. 

TAVOLA LIII. 

8epolèro detto ,d'Ascanio dal volgo.' Questo è VICIno alla porta 
d'Albano; ma è' creduto dagli Antiquarj di Pompeo. Esso è ~ forma di 
piramide a quattrò ripiani; il masso interno è composto di scaglie di 
peperino, e di distanza in distanza è penetrato da chiavi di marmo, che 
servivano a reggere il rivestimento esterno di marmo. Ha nell'interno 
una camera sepo~crale quadrUtinga larga piedi 8, e lunga II ; la sua forma 
totale doveva aver molto somig~a ai < Settizonj. 

TAVOLA LIV, 'LV. .< 

Avanzi della villa Albana di Pompeo, luogo' in oggi detto le mona­
chelle, ma da molti creduto piuttosto le rovine delle' terme di Domi­
ziano, siccome vien creduta ancora la chiesa di S. Pietro Tavola LV . 
Ma questi ruderi sembrano gli avanzi, piuttosto di un sepolcro; ed es­
sendovi annesse altre grandi, rovine, io San di parete che tutte quelle, 
altre moli fossero terme. 
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TAVOLA LVI, LVII, LVIII. 

Veduta del Ninfeò di Diana nel lago di Albano so~to ~~ Gan­
dolfo prossimo al grànd'Emissano già descritto. Questo è tutto inter­
nato nel monte, e rivestito le volte di tartari ed i muri di bellissima . 
opera reticolata; ed in fondo ancora vi. scorre un condotto di acqua 
Ìimpidissima. In non molta distanza da questo si trova un altro Nqueo 
chiamato Brigantino, anche questo è scavato nel sasso, e rivestito di 
opera reticolata, adorno di pilastri con cornice di peperlno. Tanto l'uno 

. che l'altro si vogliono che appartenessero alla villa di Domiziano; sic­
come non sono molto ~te le rovine della sua villa, cioè nei rifor­
mati di Castel Gandolfo, e villa Barberini. Ma io son di parere, chè fos­
sero consacrati agli Dei, siccome vicini all'acqua del lago. 

TAVOLA LIX, LX, LXI. 

Questa è una inunensa conserva d'acqua che servir doveva per il 
Castro Pretoriano, di cui ammiransi anche òggi in S. Paolo d'Albano 
sulla cima del monte grandiosi avanzi, e molti muri del circondario 
del pretOrio sono di grossi ~ di peperlno. L'altra Piscina, o' conserva 
d'acqua, situata nell'interno degli orti in oggi Lodovisi. vedesi chiaro 
che doveva appartenere alla famosa villa di Domiziano; poichè gli 
altri avanzi che nella villa Barberini che confina vicino a Castel Gandolfo, 
hanno l'istessa direzione e costruzione. Gli altri muraglioni pure annessi 
al romitorio di Albano si vogliono appartenere alla suddetta villa; come 
sulla cima d~l monte vedonsi i resti di un anfiteatro ed altri edificj. 

TAVOI.,A LXII, LXIII. 

Monumento a P~olo inciso nella rupe. Nell'accostarsi a vedere 
questo monumento scorgonsi ancora le mura di opera laterizia che 
sostenevano il monte di Alba Longa. Questo è un sepolcro decorato 
di I2 fasci conso~; e che si crede esservi stato sepolto un Console, 
ed appartenere all' epOca della repubblica. n disopra era decorato di 
gradini, i quali terminavano piramidalmente, nei quali fome eravi la 
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statua dell~estinto.· Altro quasi simile monumento si vede a Ferentino 
di Campagna, scolpito sulla sommità della' rupe; ed in esso vi è scritto 
il testamento fatto da Aulo Quintilio, che lasciò ai Ferentirii l'eredità 
di molti suoi fondi. 

TAVOItA LXIV, LXV·, LXVI, LXVII, LXVIII, LXIX. 

Frontespizio di Preneste. In questo si vede in piccolo la veduta 
generale della moderna città costruita sulle rovine dell'antica. Delle 
statue qui sotto rappresentate una è la Fortuna Primigenia., e l'altra 
sembra la Fortuna terrestre o Abbotula1Ufl, ambedue statue antiche 
in oggi in Ispagna. Giace questa città all' oriente di Roma dentro i limiti 
del pri~ Lazio, sopra una falda degli· Appennini che guarda al mare 
Tirreno, ch'è preSso ad Astura luogo noto per la morte di Cicerone. 
Ad oriente una vasta pian~ coi monti d'Anagni sino a Gaeta; a me­
riggio veduta del mare verso Velletri: e a occidente veduta di Roma, e 
del mare istesso. Preneste fu fondata circa 700 anni prima di Roma dai 
Latini, o Pelasgi, od Aborigeni. n suo primo re Eruo, e poi Prenesteo 
fratello' 'di Lavinia; Dopo una lunga catastrofe di guerre fu distrutta 
da Silla e totalmente spopolata. Si vuole da certi Antiquarj che fosse 
Silla che fondasse l'immenso tempio della Fortuna; ma le diverse 
costruzioni che vi si vedono fanno nascere dei dubbj su ciò. L'opera 
Ciclopea, l'incerta picciola simile al reticolato sono certamente ante­
riori a11 'opera quadrata, e di grossi pezzi di peperino ; e quelle a cortina 
sono tut~ costruzioni dei Romani. Onde io son piuttosto di parere che 
il dittatore l'ampliasse, e lo rendesse più magnifico. Dopo molte altre 
guerre al fine Bonifacio VIII la dist~ totalmente coi suoi abitanti, 
e la, seminò di sale; fu poscia ricostruita; ma del suo tempio poco ne 
rimase~ che con gran stento ne formò una prima memoria Pirro Ligorio 
Architetto nel I5OO, dal quale gli altri hanno molto appreso, e ne sono 
stati fatti moltissimi ristauri da bravi architetti; ma i migliori per me 
sono quelli di Pirro Ligorio, Mons. Vyot Architetto francese, e Mons. 
ThonArchitetto .. russo. Del medesimo tempio ne ho formato quattro 
vedute pittoresche colla massima fedeltà. La Tavola LXV rappresenta 
la piazza di,Palestrina, ove sÌ: véggono :gli avanzi del prospetto della 
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basilica della Forttìna, e gli avanzi del finestrone quadrilungo, e delle 
finestre fra le colonne, co'me l'attaccatura della scalinata da piedi. Nella 
Tavola 'LX:VI si 'vede l'interno del cortile" dietro la gran basilica, e fra 
le due basiliche laterali, ed in mezzò vi doveva essere una' fontana, es:' 
sendovi rimasti ancora i condotti dell'acqua nel muro di prospetto. Nel­
l'annesso cimiterio si veggono ancora tre colonne in 'piedi con basi, ed 
altro. Nella Tavola LXVII vi ho disegnato l~interno della basilica spo­

gliato dalle moderne fabbriche essendòvi al presente barbaramente 
formato il tinello; la dispensa, e la cucina del seminario. La Tavola LXVIII 
è la parte superiore come esiste" ove al presente è collocato il palazzo 
baronale Barberini; e finalmente la Tavola LXIX è, la pianta con il 
ristaw::o : tutto quello che in pianta è nero è lo stato attuale, e ~a mezza 
tinta è lo aggiunto. Nella piazza moderna al presente in quelle case si 
riconos~no ~cora gli avanzi 'degli alloggiamenti, dei portici, e botteghe 
del primo foro; ed i portici hanno dato il nome di colonnato alla moderna. 
via. Le basiliche poi erano la Fulvia ed Emilia: sopra le rovine di una 
di queste. è fabbricata' la casa ereditaria del Fantoni, e sopra quelle del­
l'altra là casa della famiglia Pugnetti, come indicano bene'gli avanzi, e' 
come dall'opera -di Monsig. Cecconi, li.b. I. cap. IV. pago 44., il quale ne 
formò Una 'esattissima istoria, e da quella dell'Avvocato Pettini. Le 
notizie storiche poi riportate nella suddetta pianta sono tutte ricavate 
da chiarissimi antichi Scrittori, come si citano ad uno ad uno. 

TAVOLA LXX. 

Frammenti trovati al. Tuscolo. Questa città si V'U:ole fosse fondata 
da Telegono figliuolo d'Ulisse, e di Circe, 447 anni avanti la fODd~ione 
di Roma. Tarquinio fu' il primo fra i Romani che attirò la gUerra fra 
Romani, e Tuscu1ani; in essa restò ucciso Mamilio console Tuscu1ano 
da Tito Erminio, l'anno di Roma 255, 448 avanti l'Era Volgare. I Tuscu­
lani poi restarono confederati ai Romani sino all~anno 415. Questo luogo 
divenne ancora una delizia dei Romani, dove ricchi ConSoli fabbrica­
ronvi ville sontuose. E dopo molte accanite guerre fra Romani,eTuscu­
-lani, e Sommi Pontefici, alfine la città fu totalmente distrutta il di' 
I Aprile dell'anno 1191 ai tempi d~'Imperatore Enrico VI, lasciando 
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pietra sopra pietra. In questa prima tavola si vede rantico teatro sco­
perto da Luciano Bonaparte, dove io ho collocato tutti quei frammenti 
parte sparsi pel Tusculo; e parte entro il casino della Rufinella; ed in 
distanza si vede la rocca totalmente deserta. 

TAVOLA LXXI. LXXII. LXXIII. 

Altra raccolta di frammenti del Tuscofo la maggior parte esistenti 
nel casino della Rufinella. In distanza vi ho rappr~tato la strada 
scoperta di nuovo, e sopm vedesi la piscina, e,la conserva d'acqua, ed 
in distanza parimenti la rocca, o cittadella. La Tavola LXXII poi è la 
strada scope,rta negli ultimi scavi dal chiarissimo Signor Marchese 
Biondi per sua Maestà il Re di Torino: in questa strada si vede il bot­
tino o conserva d'acqua e la fontana per la città posta fuori della porta, 
come dall'ultima tavola che è la pianta rilevasi il tutto di quello si è 
escavato sino al presente anno. 

[LVIGI Rc;>SSUTI] 

ROMA 
DAI.LA TIPOGRAFIA. DI VINC8NZO POGGIO:Y 

VIA IN ARCION::B NUH. 101 

1826 



 



TITOLO E DIDASCALIA 

DI OGNI INCISIONE 

Secondo l'f4so di tal""i incisori, specialmente dé ... secoli precedenti. 
il Rossini suole indicare con lettere o numeri alcuni particolari delle S14e 
vedute dandone in calce la spiegazione. 

Per moti'Vi estetici. coUoca. le "ne e gU auri in luoghi nascosti e.li trac­
cia in con piccole dimensioni che nella riduzione presente sono venuti 
completamente a sparire. 

Il ripeterU in proporzioni maggiori avrebbe deturpato le vedute, che 
in questo formato ridotto hanno guadagnato sensibilmente rientrando per 
intiero nel campo visivo e fondendo in masse chiaroscurali i trattini tecnici 
deU' acquaforle. Abbiamo pe,ciò seguito il sistema degU indici geografici 
di'Videndo idealmente ogni incisione in nove caselle uguaU corrispondenti, 
ai numeri a,abi da I a 9, disposti da sinistra a destra e dall' alto in basstl 
nel modo seguente: 

I 2 3 
. . .................................... -................... . 

45 6 

···· .. ·~·······!···· .. ·~ .. ·····l···· .. ·~······· 



Il nutizlWo della: c~ella ideale (che'asS!lmti forma di "ditangolo varia­
mente disposto' s~condo 'Za base dell';'ncisiirne) viene .,ipetuto in pare."usi 
a fianco della lettera o numero usato per richiamo dall'incisOt'e. 

Se il particolare notato dal Rossini occupa più caselle, ÌJueste sono tutte 
indicate in parentesi stampando in grassetto quella che contiene il segno 
di chiamata. 

Cosi, PIW esempio, nella Tavola VIII (Cortile della Villa Mecenate) 
l'inusore indica ",m parapetto di lucernaio con la lettera A che viene a tro­
varsi nella casella ideale'9 e la Villa d'Este con la lettIW4 B che è compresa 
nella casella ideale 6. . 

Nel presente elenco si tlsa quindi l'indicazione : 

A (9)" per il lucemaio o cc luminaio » ; 

B (6) per la Vi~a Estense. 

Ancora: Nella Tavola XVIII (Tempio della Sibilla) le sostruzioni 
sono indicate con il numero arabo I, che è nella casella 8, mentre le sostru­
zioni stesse occt,pano anche le caselle 7 e 9. Il tempio retros~ante ~ se~nato 
con il n. 2, nella casella 6, mentre occupa anche piccola parte della ca;. 
sella 9. L'indicazione perciò qui risulta: 

I (7, 8, 9) Sostruzioni. 
2 (6, 9) Tempio detto di Albunea. 

È cioè indicata in grassetto la casella ov' è il numero segnato dal Rossini. 
Perle piante invece si sono ripetuti in cc grafico )) ,i, disegni ingran­

,dendo le indicazioni o i segni di ,ichiamo, e ponendo in calce l'esPli­
cazione. 

l tempietti dell'acropoli, di Tivoli, sono stati riFodotti in '1icostru~';' 
isolate e, nuovamente, Fesso la pianta pe'f mostra'1e i crite'1i planimetrici 
del R. Così si è lasciata congiunta la pianta del Tempio della Tosse con 
quella dell' emissario del lago d'Albano. 

La tav. XIV (via del Colle) si. è riprodotta anc/Ie sul jronuspizio di 
Tivoli conze pure sui frontespizi alcune ricostruzioni e :piante per mostrare 
le difflWenze ottenute da diverse impressioni del rame e da riduzioni di, 
diverso formato. 



·TAV. I. - LE ANTICHITA DEI CONTORNI DI ROMA I OSSIA I 
. LE PIV' FAMOSE CITTA DEL LAZIO I TIVOLI, ALBANO~ 

CAsTEL G~OLFO, PALESTRINA, TVSCOLO, CORA E 
FERENTINO I RACCOLTE, DESCRITTE, DISEGNATE ED 
INCISE I DA I LVIGI ROSSINI ARCmTETTO RAVENNATE I 
GIA PENSIONATO DEL REGNO ITALICO, 

Raccolta del tutto nùova per la scelta dei punti di vista I e I 
per la riunione di tutti li monumenti più interessanti delle vici­
nanze di Roma I contenente N. 73 rami e corredata di una storica 
illustrazione I Publicata l'Anno I826. Opera privilegiata con 
privativa per dieci anni tantochè non si possa copiare in alcuna 
grand~a, come dal chirografo di Nostro Sigo LEONE PAPA xn 
felicemente Regnante, delli I5 Aprile I826 I ROMA I Presso 
t'Autore, Via Felice N. I38 al prezzo di (se.) 24. 

TAV. n. ~ Ponte Lucano tre miglia da Tivoli sotto il quale passa 
l'Anienè. 

D'après':nature ~ Rossbrl dis(egnò) e !nc(lse) • Roma 1825. 

TAV. m. - Veduta degli Avanzi del Sepolcro della famiglia Plauzia 
sulla Via Tiburtina vicino al Ponte Lucano; tre miglia lontano 
da Tivoli. 

D'apris nature - Rossini dis. e !ne. - Roma 1824 . 

. TAV. IV. - Sepolcro della famiglia Tossia, dal volgo il tempiO' della 
Tosse vicino a Tivoli. Nel tempo delli primi Cristiani fu" ridotto 
a Chiesa dedic(a)ta a Maria SS. come si ammirano ancora deUe 
pitture esistenti di quei tempi. 
D'après nature· Rossini dfs. e lnco • Roma 18250 

'0 
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TAV. V. - Interno del sepolcro della famiglia Tossia vicino a Tivoli 
Questo Edifizio è di una costruzione de' Bassi tempi. 
D'après Ilature - Rossini elIs. e mc. -Roma X825. 

TAV. VI. - Androne della Villa detta di Mecenate a Tivoli, per cui 
passava l'antica Via Consolare Tiburtina. 
Rossini elIs. e inc. - Roma r824. 

TAV. VII. - Altra veduta dell'antica Via Consolare tiburtina nella 
Villa di Mecenate in Tivoli. Presa dalla parte che riguarda Roma 
ove era l'ingresso della med (esim) a. 
Rossbd <lis. e inc. -Roma X825.· 

TAV. VIII. - Veduta degl'Avanzi del Cortile di Villa' Mecenate in 
Tivoli. Costruito di opera incerta di piccoli pezzi di trevertino. 

A (9) Uno dei luminari dell'antica Consolare tiburtina. 
B (8) Villa Estense. 

D'après nature - Rossini dis. e inc. - Roma r824. 

TAV. IX. - Avanzi d'uno degl'ambulacri nella Villa di Mecenate 
in Tivoli, dalla parte riguardante le Cascatelle. 

J oudui restaure - Rossinl dia. e luc. - Roma (s"."" dala). 

TAV. X. - Avanzi di un Gran. Salone nel piano terra della Villa di 
Kecenate in Tivoli. 
, A (8) Via Consolare antica. 

D'après Jlature - Rossini dia. e mc. -Roma r825. 

TA.v. XI. -!.... Interno d'un Androne, o corridore che circonda uno dei 
Cortili attorniato di colonne, nella Villa di Mecenate in Tivoli. 

A (8) Colonne di opera reticolata. 

RosÌùd dia. e ùtc. - Roma :r824. 

, TAV. JU]:. - Là creduta Villa di Mecèn.ate, ma Foro coi suoi edifici 
annessi. 
Prospetto restaurato del Foro tiburtino. 
ProsPetto di tutto t'edificio come esiste. 
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Stato attuale dalIa parte deI fiume ABiene con exedra ecc .. 
• P ianta inferiore e superiore come esiste. 

[Epigrafi] .. 
Rossbù rllevò, dis(egub) e mc(ise) Roma 1826. 

TAV. XIII. - Avanzi dell'antica Porta di Tivoli fatta di grossi pezzi 
di trevertino, e peperino, che si vede per la strada del Colle. 

A (6) Avanzi dell'antico Palazzo Senatorio o Curia, e da altri 
creduto gl'avanzi dell'antico Foro tiburtino . 

. n"apree Nature· Rossbd dia. e mc. - Roma .t824. 

TAV. XIV. - Veduta di Tivoli mista d'Antic:o, e moderno presa sulla 
piazza del Duomo per fissare il luogo ove si ergeva il tanto rino .. 
mato Te.mpio d'Ercole, le sostruz(ion)i del quale si veggono nella 
Tav. sego A"":'" che rimangono sotto queste fabbriche. 

n"après Nature - RossiDi dis. e iDc. - Roma 1824. 

TAV. XV. - Tav. A. Sostruzioni dei gran Portici che attorniano il 
recinto del Tempio d'Ercole in Tivoli, formate di grandi trevertini 
e di opera incerta. L'interno di queste si ammira nella Tav. B. 

D'apÌès Nature - Rossbd dis. e mc. - Roma 1824. 

TAV. XVI. - Tav .. B. Veduta interna delle sostruzioni dei portici 
del Tempio d'Ercole in Tivoli; nella parte opposta ai pilastri ossia 
doppio Portico si conservano ancora dei stucchi e dipinture del più 
puro stile. 
n"après Nature - Rossbù dis. e inc. - Roma .t824. 

TAV. XVII. --- Veduta generale del Tempio della Sibilla, e ponte della 
Cascata di Tivoli. . 

Rossbd dis. e mc. - Roma .t824. 

TAV. XVIII. -:- Veduta del Tempio dellaSibilla in Tivoli. 
I (8) Sostruzioni ristal1rate dell' Aia del Tempio dalla parte della 

Cascata del Teverone. 
2 (6)" Parte del Te1Ù.pio detto d'Albunea. 

RossInl dfs. è mc. - Roma 1824_ 



TAV. XIX. - Altra veduta del Tempio della Sibilla in Tivoli. 
'l' (1) Cella del Tempio d'opera incerta. • 
2 (8) Sostruzione del basamento ove cominciava la gradinata 
3 (9) Villa di Copisco (sic. ptW :, Vopisco). 
4 (6) Monte Cati1lo detto della Croce. 
5 (9) Strada di Quintigliolo. 

Rossini c:Us. e inc .• Roma r824. , 

TAV. XX. - Veduta del Tempio della Dea Albunea da altri creduto 
della Sibil1a e l' annesso Tempi~ circolare della Dea Vesta. Questi 
due Tempj sono di trevertino ed erano ricoperti di stucco, come 
si ~onosce da piccoli avanzi sparsi qua e là. 

A (9) Discesa per andare alla grotta di Nettuno. 

n'après Nature - Rossbù dJs. e iDe ... Roma r824. 

TAV. XXI. - Tivoli veduto a I.evante nei bosco sacro di Tiburno, 
da un lato della Villa d'Orazio. 

A (8) Ponte Lupo. 
B (6) Prima Cascata della grotta di Nettuno. 

Vue prfse sous les trois cl1ef1es verds, antiques .• Rossini dJs, e iDe .• Roma r824. 

TAV. XXII. - Avanzi di una Sala Termale nella Villa d'Orazio a 
Tivoli sotto il Co~vento di S. Antonio. Nella strada di Quin~igliolo. 
Tutti i, muri sono di opera incerta. 

n"après nature - RossiDi c:Us. e iDe. - Roma ,1824. 

TAV. XXIII. - Avanzi delle sostruzioni della Villa di Marco Bruto 
Giurista a un miglio e mezzo nella via di Carciano a destra, in Tivoli. 

Al nat(urale} - Rossini di . e iDe .• Roma r826. 

TAV. XXIV. - Rovine della Villa di Cajo Cassio, cognominato Lon­
gino~ sottò la strada di Carciano a destra, in Tivoli. 

Al ut(urale)" ... RossiDi c:Us. e iDe. - Roma 1826. 

TAV. XXV. - Ristauro della Villa diCo Cassio. Questa rimane sotto 
la strada di Corciano a destra incontro al Collegio Greco' ~n Tivoli. 
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: [Pianta della villa medesima .. 
Ricostruzione e pianta del Tempio rotondo] 'T(empio)" della Sibilla. 
[Id. del Tempio rettangolare] T(empio) d'Ercole. 
P(ianta) del Tempio della Tosse. 
Pianta del Emissario del lago d 'Albano. 
R.ossiDi rUevb, dIs(egnb) e fic(lse) .. Roma 1826. 

TAV. XXVI. - Veduta della Gran Caduta dell' Aniene in Tivoli. 
A (8) Pubblico lavatoIO. 
B (I) Città di Tivoli. 
C (8) Rovine di una ferriera. 

R.ossbrl. dIs. e mc. -Roma 182S_ 

TAV. XXVII. - Veduta dei Condotti dell; Acqua Marzia, della Claudia, 
dell' Anio Nuovo; e dell' Anio Vecchio in Tivoli. 

D'oprès nature· Rosainl c:Us. e mc. -Roma 182S. 

TAV .. XXVIII. - Veduta del Ponte dell' Acquari&. fuori Tivoli ave 
passa l'Ardene. 

'. A (9) Ponte antico Cellio di grossi travertini sOtto al quale passa 
l'acqua Aurea. 
~ (6) Tempio del Mondo incavato nel monte. 
C (4) Clivo antico .. 

Al nat(urale) .. Rossini c:Us. e ine.- Roma 18z6. 

TAV. XXIX. - Avanzi delle rovine della Villa del Console Ventidio 
. Basso, non molto lungi da Quintigliolo nella Valle verso Tramon­
tana, in Tivoli. 
Al nat(urale) .. RossJnl dia. e mc ... Roma 18z6. 

'l'AVo XXX. - Veduta degl'Avanzi del Maestoso Ingresso d~lla Villa 
d'Adriano tre miglia da Tivoli. Da molti Antiquari creduto falsa­
mente il &polcro delle Sireni. Nell' altro pilastro ivi vicino, ora 
quasi distrutto vi era un Bassorilievo di un Leone azzuffato con 
un Cavallo comprato dall'E.mo Alessan(dro) Albani. 
Rossinl dJs. e mc ... Roma 1824' 
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TAV. XXXI. ~ Veduta degl'Avanzi del Tempio d'Amore in Villa 
Adriana, da alcuni creduto di Nettuno, o di Vulcano, dal volgo 
Rocca Bruna. 

D'après nature. - Rossini dis. e mc. -Roma (sBtUa dala). 

TAV. XXXII. - Avanzi della Biblioteca in Villa Adriana, di opera 
retticolata. 

A (9) Edifizio detto Anfiteatro Marittimo. 

D'après nature. - Rossini dis. e mc. - Roma 1824. 

TAV. XXXIII. - Tempio detto Canopo del Dio Serapide nella Villa 
Adriana, in Tivoli. 

A A (7, 8). Nicchie di ·dietro delle quali eravi de' stanzini che i 
sacerdoti furtivamente scendevano a render gl'oracoli. 

B (4) Massicci (voltoni) ancora rimasti. 
C (8) Frontone (/ra le nicchie A A). 

. D'après nature - Rossini dis. e mc. -Roma 1824. 

TAV. XXXIV. - Interno della Nave di mezzo del Tempio di Serapide 
nella Città di Canopo, vicino Alessandria, e fatto in questa Villa 
di Tivoli da Adriano costruire' colle istesse dimensioni. 

A (4) Muri di opera retticolata. 
B (6) Mosaici di marmo ancora rimasti. 

D'après nature. - Rossini dis. e iDc. - Roma 1824. 

TAv. XXXV. - Avanzi di una gran' Sala Termàle in Villa Adriana 
vicino a· Tivoli. 

A (6) Gran tegoloni che formano la gran volta a sacco. 

D'après nature. - Rossini dis. e mc. -Roma 1825. 

TAV. XXXVI. - Tempio. degli Stoici ove erano i sette filosofi·della 
Grecia in Villa Adriana. . 

'Rossini dis. e incise - Roma 1825 (sç,illo slavoUa sulla pi,"a çhe è .",U'angol 
inferiortJ. a sinislra di çlli guarda). 
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TAv. XXXVII. - Avanzi del Tempio d'Apollo e delle Muse in Villa 
Adriana presso Tivoli e prossimo al Casino Bulgarini. 

D·après nature ... Rossbd cUs. e mc. -Roma 1825. 

TAV. XXXVIII. - Avanzi dell'Anfiteatro creduto Marittimo in Villa 
f" • ... 

Adriana, annesso al Tempio delli Stoici. 
A (4) Biblioteca. 

D·~près nature - Rossini ~. e mc. -Roma 182.5. 

TAV. XXXIX-XL. - Pianta di Villa Adriana. 
:gUo Adriano Imperatore fece costruire in questa Villa Tiburt(ina) 
li Bdificj sparsi' per tutto il vasto Impero Romano chiamandoli 
colli rispettivi nomi delle Provincie. 

L. RlcclardelU me(lse) - 1,. RossiDi dis(egllÒ) •. dir(esse) e terminò - Roma 1826. 

TAV. XLI.- ANTICHITA' DI CORA DESCRITTE, DISEGNATE 
:g INCISE DA L VIGI ROSSINI (scritto nella lapide a àBStra ài 
chi CUtu'tla). Tùtti li frammenti ritrovati a Cora e qui effi­
giati come' il capitello A (5) di Castore e Polluce; la cor­
nice B (9) dorica trovata in quest'anno vicino al sud(dett)o 
Tempio; il capitello C (4): ve ne sono 5 nel giardino Luzi; 
l'iscriz(ion)e D (4, 6) appartiene al tempio di Cast(o)re (e) 
Poll(uce): E (8): l'ara del tempio d'Ercole in oggi fonte . 
battesimale; F (5): la città di Cora presa sul prato de' 
Frati FranCescani; e tutti gl' altri frammenti sono sparsi 
per il paese. 

Rossini ~. e me •• ,Roma 1825. 

TAV. XLII. - (Nell'albo ha erroneamente il n. 43). Veduta, pr~sa a 
ponente, del Tempio d'Ercole nella città di Cora dodici miglia da 
Velletri. Questo cel~bt:e tempio, opera Greca; è situato sulla sommità 
del Monte. 

D'après nature· Rosstnl dis. e mc .• Roma 1825. 

• 
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TAV. XLIII (errÒ1Ì8a"J8n1e n. 42). - 'Altra veduta, presa a levante, del 
celebrato Tempio d'Ercole nella città di Cora. Questo Tempio è 
di pietra di Monte simile al trevemno, ed ora ricoperto di stucco 

D'après Dature. Rosslul dts. e mc. -Roma 1825. 

TAV. XLIV (sr,oneameme 45). - Interno del Pronao delTempio d'Brcole 
nella città di Cora. 

A (4, S, 7, 8). Posta antica murata di sassi bianchi. 

D'après nature - Rossbd elis. e mc. - Roma 1825. 

TAV. XLV. (erroneamen'e 44). - Altro interno del Pronao del Tempio 
d'Ercole. Di prospetto a questo Tempio' si ve~e il Mediterraneo e 
una vasta pianura delle Paludi Pontine con due corone di Monti 
Lepini. 

D'apris nature. - Rossini elis. e mc. -Roma 1:825. 

TAV. XLVI. - Veduta dell'antico Ponte situato fuori di Porta Romana 
nella Città di Cora, costruito da Cora nei tempi di Claudio; l'al­
tezza totale è di circa 110 palmi. 

D'aprisnature - Rossiiu dia. e iDe. - Roma 1825. 

TAV. XLVII. -' Avanzi delle grandi Mura Ciclopee, da Vitruvio 
opus incertum, nella città di Cora. Molte di queste pietre sono alte 
da 5 in 7 piedi Parigini e di Pietra di Monte. 

A' (4) Convento de' Fr(ati) Francescani. 

D"après nature - Rossini dls; e' iDc. - Roma 1825. 

TAV. XLVIII. - Veduta degl'Avanz~ del Tempio di Castore e Polluce 
nella Città di Cora. Qu~to bel Monumen.to è di pietra simile al 
trevertino ed era ricoperto di stucco. 

D'après nature - 'Rossini, dis. e Inc . .I Roma r825. 

TAV. XLIX. - LE ANTICHITA' ·DI ALBANO E CASTEL GAN­
DOLFO DISEGNATE ED INCISE DA LUIGI R~~I (scritto 
sulJ,'architrav, della parla). 
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Frontespizio d~e antichità di Albano nel qualè sono raccolti molti 
frammenti. La gran porta è della rotonda di Albano composta di 
frammenti antichi. . . 

A (', 7). Altro frammento che- compone la porta di S. Pietro. 
B (9) Cippo in Villa Doria. 
'C (3, 8): Statua nel palazzo vescovile. 
D (I, 9) Lapide nel convento della Stella.' Le altre lapidi da 

Cavaceppi e li altri fram(m.en)ti spaÌ'si per Albano. 

Rossbd dia. e iDe .• Roma r826. 

TAV. L. - Veduta dell'emissario del Lago di Albano e di castel Gan­
dolfo. Quest'opera fu fatta in un anno dai Romani nel tempo del­
l'assedio di Veja 398 anni prima dell'Era Cristiana. Fu traforato 
la Montagna della lunghezza di tese 1360 e il suo canale è largo' 
piè 3% e alto 6. 

A! naturale: -. Rossini dia. e iDe. - Roma r8.as. 

TAV.- LI.· - Altra veduta, sotto il grand'Arco, dell~intemo dell'Emis­
,,sano di Albano. Tutte le mura sono di grossi pezzi di peperino. 

A! naturale· RossiDi elis. e mc. - Roma r8zs. 

TAV. LII. -:- Veduta del monumento "5epolcrale degl'Orazj.e Curiazi. 
in Albano. 

A (7) Via Appia. 

Al naturale· RosslnJ dis. e mc .. Roma r82S. 

TAV. LIII. - Veduta del sepolcro d'Ascanio, da altri di Pompeo 
Magno, o Settizomo .. 

A (8) Porta d'Albano. 
B (8, 9) ·Villa Albani. 

A! naturale· Rossini elis. e ine. - Roma 182,5. 

TAV. LIV ...... Veduta degli Avanzi della Villa di' Domiziano, da altri 
chiamata: le Terme di Pompeo' Magno, oggi: le Monachelle di 
Albano. 
Al natUrale. Rosslnl dia. e iue .• Roma r8zs· 



- 58-

TAV. LV. - Avanzi della Villa di Domiziano. In oggi.chieSa di S. Pietro 
in Albano. 

A (4, 7, 8) Muri antichi. 

Al naturale ~ Rossfnl dIs. e Ine ... Roma 182,5. 

TAV. LVI. - Veduta del Ninfeo di Diana, vicino all'emissario del Lago 
di ·Castel Gandolfo, sotto il monte di opus retticolata. 

A (4) Monte Cavi, (il 'Più allo). 
B (4) "Rocca di Papa. 

Al nat(urale) - Rossinl dIs. e Ine. - Roma 1826. 

TAV. LVII. - Veduta di un Tempio Antico, o Ninfeo alle sponde del 
Lago di Castel Gandolfo, dal volgo il Bregantino vicino alla casa 
dei Pescatori. 

Al nato ~ Rossinl dIs. e Ine. - Roma 1826. 

TAV. LVIII. - Altra veduta del Tempio Ant~~ o Ninfeo alle sponde 
del Lago di' Castel,Gandolfo ove da questa partè si vede Monte 
Cavi, Rocca di Papa e Palazzuola. 

Al nato ~ Rosslni dis. e Ine. ~ Roma 1826. 

TAV.. LIX. - Interno di una Piscina o Conserva d'Acqua per gli al­
loggiamenti dei Pretori ani nella Villa di Domiziano in Albano entro 
l'Abadia dei Missionarj di S. Paolo. 

Al nato • Rossini dis. e !ne. - Roma 1826. 

TAV. 'LX. - Veduta delle rovine di una Conserva ,d'acqua per la Villa 
di Domizian? vicino a Castel Gandolfo negl'Orti ~udoyisi. 

Al nato - Rossini dia. e !ne. - Roma 1826. 

TAV. LXI. - Avanzi creduti della Villa di'Domiziano in Albano. 
A (4, 5), Romitorio d'Albano" 
B (4, cenlro) Sepolcro degli Orazj e Curiazj. 
C (4, a "n"lra) Convento della Stella. 

Al nato Rossini dIs. e !ne. - Roma 1826. 
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TAv. LXII.' - Sepolcro Regio o Consolare inciso nella rupe del Monte 
Albano or nel Convento de' Fr(a)ti Frances(ca)ni di Palazzuolo. 
La mancanza' delle iscrizioni ed il 'guasto delle figure sottoposte 
al Feretro fa che non si sa di chi sia appartenuto. 

D'après nature. R.ossi:rd dia. e mc. -Roma I825. 

TAV. LXIII. - Testamento di Aulo Quintilio scolpito sulla rupe del 
:Monte di Ferentino. 
L'iscrizione: vedi GItt1TSItO, VoI. II. 

D'après naturè - Rossird cUs. e mc. -Roma 1825. 

TAV. LXIV. - LE ANTICHITA DI PRENESTE E DEL TVSCOLO 
CON PIANTE E RESTAVRAZIONE DEL TEMPIO DELLA 
FORTVNA PRENESTINA DISEGNATE ED INCISE DA 
LVIGI ROSSINI ARCHITETTO. 
Preneste (veduta panoramica). 
Medaglia del edile curule 11 Plet. Cestiano (con) timpano del Tem· 
pio (a sinistra di. chi. gua,da). 
Denario della Gente Pletoria in cui vedesi la sorte. :MsULLIt1S 

Thes. Numio Fam. Plaeb. Tab. 2. (a destra di chi guarda). 
Dall'antico (scritto fra le figure) 
Mensa che attornia la basilica della Fortuna (Altezza) PaI. 5 , o 7. 
Medaglia all'originale di Domiziano (neZ centro dellamensa) ANGSI.,ON·I, 
Numis. 

TAV. LXV. - Piazza di Palestrina costruita sulle rovine del famoso 
Tempio della Fortuna Prenestina. 

A (6, 6) Prospetto antico della Basil(ic)a della Fortuna. Le 
colonne erano di tufo e li capitelli di Piet(ra) simili al travert(in)o. 

B (6) Avan(zi) del finestrone quadrilun(go) che dava luce al· 
l'interno della sud(det)ta. 

Al natur(al)e. - Rosslrd dis. e iDc. - Roma 1826. 

TAV. LXVI. - Interno dèJ. Cortile del Seminario ove si veggono gli 
avanzi del Delubro inferiore del Tempio 'della Fortuna Prenestina. 



-60-

A (5) Arco colonna e con finestra antica del Portico fra le dué 
Basiliche. 

B (9) Porta che conduce nell'inter(n)o della Basi1(ic)a og(gi) 
Tinello. 
Al nat(ma)le .• Rossini elis. e mc. -Roma. I826. 

TAV. LXVII. - Interno della Basilica della Fortuna Prenest(i)na 
_ove si consultavano le sorti. Alla metà delle colonne evvi una mo 
dema volta che forma il tinello. 

A (8) Ara del Tempio e gl'altri framenti sono stati qui posti 
dalrAut(o)re restando sparsi per il paese. 

B(2, 3, 5, 6, 8, -9). Apside ricoperta di tartaro Marittimo ove 
era il celebre Mosaico di Pren(este). 
Al nat(ura)le - Rossini <1;18. e mc~ -Roma I826. 

TAV. LXVIII. - Veduta dell'Emiciclo ant(ic)o a foggia di teat(r)o 
nella sommità del Tempio della Fortuna Prenestina, sopra del 
quale evvi costr(uit)o il Palaz(z)o -Baronale Barberini. 

A (~) Basamento ant(ic)o ancora quasi intatto. 
B (5) -Base con rocco di colon(n)a del Port(~c)o semi(~ari)le. 
C C (7, 9) Due recessi arcuati antichi. 

Al nat(ura)le. Rossini dls. e mc. - Roma. r826. 

TAV. LXIX. - Ristauro del Tempio della Fort.una Prenestina. 
Dopo di aver disegnati i ruderi esistenti ed avere ~eduti ti ristauri 
fa~ da Celebri Architetti e le memorie degli antichi scrittori ~e 
. qui' si riportano ne ho combinato il presente disegno. 
Stato ~ttuale spogliato delle Fabr(iche) mo4erne. 
[Pianta]. 
Rosshd dia. e inc. • Roma 1826. 

TAV. LXX. - (e"onsamente 71) Raccolta di frammenti trov:ati al 
Tuscolo. 

A (2, 5) Statua consolare _ trovata anticamente con" diverse 
.altre- ritrovate posterio~nte quasi .simile. 

B (') Capitello composto. 
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C (4, 5, 7. 8) Capitello colossale di stile egizio, ambidue di .pietra 
sperone. 

D (5, 6, 8, 9) Capitello di Pilastro in marmo bianco trovato 
nella casa di C. Prastin~; come tutti li altri frammenti si conser .. 
vano alla Rufine11a. 

E (3. 8) Strada che conduce alla Rocca. 

Rossini f(ece). - Roma 1826. 

TAV. LJpa (erroneamente 70). Altra raccolta di Frammenti trovati 
al Tuscolo. 

A (3. 8) Capitello Ionico di stile greco in un Viale della Rufinella. 
B (8, 9) Ft:ammento di cornice che at~omiava la scena' del 

Teatro Greco. 
C C C C (4, 7) Piedistalli di P(ietr)a Sperone che adornavano 

la sud(dett)a scena. . 
D (7) Piedistallo trovato nella casa di C. Prastina e gl'altri 

. fram(men)ti nella Rufinella. 
E (5, 8) Teat(r)o Greco. 
F (4, 5) Rocca o Cast(ell)o del an(tic)o Tuscolo. 

Rosslni dls. e iDe. - Roma 1826. 

TAV~ LXXIl. - Veduta della Strada antica fuori della città che scende 
al Tuscolo scoperta nel :r826. 

A (I, 2, 4, 5, 6) Mura antiche di pietra sperone. 
B (8) Bottino ove scaricavano le acque, e annesso al quale evvi 

la pubblica fontana, come dalla pianta segnata 14, 15. 

Rossini dis. e iDe. - Roma 1826. 

TAV. LXXIII. - Scavi fatti al Tuscolo fino all'anno 1826. (Pianta). 

Rossinf rilevò e f(ece). - Roma 1826. 



DIMENSIONI 
(IMPRESSIONE DJU. ltAME SUL FOGUO) 

TIVOLI - Tavv. I-XXXVIII. 
~o (Tav. XXV) cm. 49.45 X 67.~0. 
mhdmo (Tav. IX) cm. 51.5° X 34. 

VILLA ADRIANA - Pianta in due fogli congiunti (Tavv. XXXIX-XL). 
cm. r44.00 X 44.50. 

CORI - Tavv. XLI-XLVIII. 
massimo (Tav. XLVII) cm. 67 X 47. 
minimo (Tav. XLVI) cm. 42 X 48. 

ALBANO e CASTEL GANDOLFO - Tavv. XLIX-J4XIII. 
massimo (Tav. LIV) cm. 61 X 47. 
minimo (Tav. LIII) cm. 45.SO X 37. 

PRBNESTE e TUSCOI,O - Tavv. J~XIV·LXXIII. 
massimo (Tav. LXIX) cm. 51.60 X 69,7°. 
minimo (Tav. LXVI) cm. 48 X 4r,90. 
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1. Basilica. 
2. Piscine. 
3. Curia. 

4. Erario. 
5 . Critoportico che gira attorno. 
6. Portico lungo p . 260 ad uso di Ginnasio. 
7. Sala ove s'ammaestravano li garzoni. 
8. Scena del Teatro lungo p . 140. 
9. Exedra. 

lO. Biblioteca. 
Il. Portico Pronao. 
12. Iscrizione trovata n.ella cateratta N (ultimo rettangolo sopra la piscina superiore 2). 

13. Iscrizione trovata nella cateratta O (penultimo ?'ettangolo sopra la piscina su-
?'iore 2). 

A Luogo per le garzone. 
B Scuole. 
C Luoghi per gl'attori. 

N. B. il nero lo stato attuale, la mezza tinta il ristauro ec o 

PORTICUS P. CCLX. 
SCAENAM LOKG P. CXL. 
PRONAON. 
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1. Ninfeo con Ragni. 

2. Tempio. 

3 Fonte. 

4-5. Tempj a Ven.cre, e Diana. 

6. Rampe. 

7. Casino principale. 

8. Criptoportici pel passaggio al coperto. 

9. Scuderie, e luoghi per i bassi ufficj. 

lO. Teatro, come da Faustolo del Re, pago 163. 
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1. Publico bagno fatto da L. Avrunlejo Cotta. - Catul. Epita1. - Tu!' et Morel V. 64. 
2. Piscine sacrificali ador(ne) di statue A. 

3-4. Tempj di Esculapio, di Igia eretti da M. Vesidieno Edil. - Inscr. 1. 44. 

;). Sacrario, - da Ci<::. , da Livio, Giovenale - della Fortuna. 

6. DE:lubro della FOrtillla - da Plinio. 

7. Portici fatti da Sesto Pompejo, - Grutero, p. 172, 2. 

8. Basilica Emilia. 

H. Ba(!::ilica) Fulvia eret(ta) dai slld(detti) Consoli - Varrone, de 1. 1. 435. 

lO. Portici fatti da Silla, come da Varr. Coeta. di Silla, de ling. latin II, lib. qui incip.: 
Originis. 

11. Basilica a Giove, al Sole, a Scrapide e agli Dei Consocj - Codi. Vatic. in foi. 

maxi. sign . 3439. Fulv. Orsin., ma Pirro Ligorio. 

12. Scnole Faustinian,e e Collegj Capitolino in Ant. Pio, Ant. Med. 

13. Portici con Botteghe ed nhitazioni. 

14. Via Antica contornata di statue. 

15. Foro inferiore con magnifici edificj. - Svet. Ap. foggino ad Fast. 

16. Aquedotto ancora esistente. 
17. Orologio solare. - Cicer. Pro Quint. C. 18. 

18. Conserva d'acqua ancora esistente. 

19. Foro superiore ove è il santuario della FortlUla. - Mon. 33. 

20. Santuario della Fortuna. 

21. Mura Ciclopee ancora esistenti. 

22. Ambulacro esist(ente) con exedra. 

Pai. 100, 200, 300, 400 Roma. 
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1. Anfiteatro antico, detto di Cicerone, sotto al quale passa una strada antica. 

2. Via antica scoperta l'anno r825. 
3. Sepolcri antichi ad uso di Colombaj. 

4. Altro Sepolcro antico. 
5. Le Scuole cosÌ dette di Cicerone. 
6. Casa di C. Prastina simile a quelle di Pompeia, in oggi di nuovo ricoperta. 

7. Sale Termali. 
8. Fabriche incognite. 

9. Tempietto antico entro la macchia. 
lO. Via posta fuori della Città in pendenza raguagliata di q.e IOO per IOO. 

Il. Mura di opera reticolata con pilastri di pietra sperone. 
12. Porta d'ingresso creduta delle Terme. 

13. Colonna migliaria. 

14. Fontana a piedi delle Mura della Città. 
] a. Bottino delle- acque i1e-11' Aquedotto. 

16. Mura della Città di pietra sperone. 
17. Porta della città. 

18. Luogo per dare spazio alla sud(ett)a Porta. 
19. Via antica che conduceva alla Cittadella ed al Teatro quale passava al disotto 

dell'ambulacro superiore. 

20. Teatro, secondo Vituvio, Greco, in oggi quasi ricoperto. 

21. 'Mercato scolJerto da Luciano Bonaparte come il sud (dett)o teatro in oggi ricoperto. 
22. Piccolo teatro come a Pompei, per le prove. 

2~. Piscina per la conserva delle acque ad uso della Città . 
24. Piantato di Edificio incognito. 

25. Ramo d'altra via che inoltrava nella parte Meridionale della Città. 
26. Fabriche incognite. 

Direzione del Fosso che confina colla tenuta la Molara (sulla lin.ea media orizzontale). 

Meridiano magnetico (sull'ago magnetico) . 

Meridiano astronomico (s~!lla j1'eccia). 
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r. Ritratto di Luigi Rossbli .architetto inc:isore ravennate. (C. Kuchler, Roma 
I836). 

2. n carattere di Luigi Rossini. 
3. Tav. I. .. ............ - F~ontespizio dell'O/'wtJ. 
4. - F~otIIesfJirio di Tivoli: Arco e Via del Colle. 
S. • II ............... - PoilteLucano. 
6. I) III .............. - Tomba dei Plauzi. 
7. I) IV .............. - Tempio della Tosse. 
8. o V ................ - Interno del tempio dello. Tosse. 
9. b VI .............. - Porta Scura. 

IO. • VII ............. - Porta Scura. 
n. t VIII ........... - Villa detta di Mecenate - Cortile. 
12. 9 IX .............. - l) - Ambulacro. 
13. • X. .. ............ - • - Salone. 
I4. • XI .............. -.. - Cascata. 
IS. • XII ............ - Poro detto villa di Mecenate. Ricostruzione, "edl1te e pianta. 
I6. • XIII ........... - Via del Colle. 
Il. t XIV ........... -Arco del Macello. 
18. I) XV ............. - Portico sotto piazza dell'Olmo. 
I9. t XVI.. ......... - Interno del portico sotto la piazza dell'Olmo. 
20. • xvn .......... - Ponte provvisorio e Tempio della Sibilla. 
21. • XVIII ........ - Tempio della Sibilla. 
22. t XIX. .......... - Tempio della Slbilla e Idnfeo della Villa di Vopisco. 
23. I) XX: ........... -1 tempU dell'Acropoli. 
24. • XXI ........... - I b~atri tiburt:iuf. dalla Villa d'Orazio. 
25. t ~. .. ...... - Ninfeo della Villa d'Orazio. 
26. • XXIII ........ - Villa di :Bruto. 
27. t XXIV ........ - Villa di Cassio. 
28. • XXV .......... - Restauro e piante della Villa di Cassio e dei templi del-

l'acropoU di TivoU e di Cori. Pianta del tempio dena Tosse 
a TivoU e dell'emissario del lago di Albano. 

29. • XXVI ......•. - Cascata vecchia. 
30. • XXVII ... 1 ... - GH Arci. 
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3I. Tav. XXVIII ..... - Ponte della Acquoria. 
32. l) XXIX ........ - Villa di Ventidio Basso. 
33. I) XXX. . ....... - Ingresso di Villa Adriana. 
34. I) XXXI ........ - Rocca Bruna. 
35. I) XXXII. . .... - Biblioteca adrianea. 
36. !) XXXIII. - Villa Adriana - Canopo: 
37. » XXXIV ..... - Interno del Canopo. 
38. I) XXXV ....... - Terme adrianee. 
39. l) XXXVI. .... --- Sala dei filosofi nella Villa di Adriano. 
40. I) XXXVII .... - Tempio di Apollo in Villa Adriana. 
41. )) :x.xJç:VIII .. - Teatro marittimo in Villa Adriana. 
42. • XXXIX-XL - Pianta della Villa d'Adriano. 
43. I) XLI... ........ - FrontesPino dells antichità di Cori (Panorama della città 

e frammenti). 
44. I) XLII .......... - Tempio d'Ercole, dall'ovest. 
45. » XLIII ........ - Tempio d'Ercole. dall'est. 
46. I) XLIV ......... - Pronao del tempio d'Ercole. 
47. I) XLV.. ........ - Il mare dal pronao del tempio. 
48. • XLVI .... ~ .... - Ponte di Cori. 
49. • XLVII ....... - Mura ciclopiche. 
so. ~ XLVIII ...... -Tempio di Castore e Polluce. 
51. I> XLIX ........ - Frontespizio delle antichità di Albano e Castel Gandolfo. 
52. - Frontespizio dalle vedute di Albano (Una corriera sulla 

via Appia). 
53. J) L ................ - Emissario del Lago di Albano. 
54. 1) LI .............. - L'arco dell'emissario. 
55. I) LII ............. - Sepolcro degli Orazi e Curiazi. 
56. o LIII ........... - Sepolcro d'Ascanio e Villa Albani. 
57. • LIV ............ - Villa di Domiziano. 
58. • LV.. ........... - Chiesa di S. Pietro in Albano. 
59. J) LVI ............ - Ninfeo di Diana e Rocca di Papa. 
60. I) LVII .......... - Aula detta t il Bregantino I). 
6I. )) LVIII ........ - L'aula e il lago. 
62. ,. LlX... ........ - Serbatoio idrico nella villa domizianea. 
63. I) LX ............. - Serbatoio nella villa Ludovisi. 
64. l) LXI. .. ........ - Villa 'di Domiziano e sepolcro degli Orazi. 
65. I> LXII .......... - Il (j Sepolcro I) di Palazzolo. 
66. - F'~lespino di Ferentino (Briganti e gendarmi). 
67. I) LXIII ........ - n «Testamento l) di Ferentino. 
68. J) LXIV ......... - Frontespizio delle antichità di Frenesie '6 del Tuscolo. 
69. "'"""':'" F,onteSPi8i? dells antichilà di Prenesle (Panorama di 

Palestrina). 
70. I) LXV. : ........ - Piazza di Palestrina. 
7I. I) LXVI ......... - Cortile del seminario di Palestrina. 
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72. Tav. LXVII. ...... Basilica della Fortuna Prenestina. 
73. I) LXVIII ...... - Palazzo, Barberini a Palestrina. 
74. I) LXIX... ..... - Restauro e pianta del tempio prenestina. 
75. Frontespizio dtJl Tuscolo (Il Teatro). 
76. I) LXX .......... - Sculture e teatro del Tuscolo. 
77. I) LXXI ..... : .. - Frammenti e Teatro greco nel Tuscolo. 
78. I) LXXII ....... - Mura e strada del Tuscolo. 
79. I) LXXIII ..... - Gli scavi del Tuscolo al 1826. 
80. I) - Frontespizio dei dettagli 

(Un visitatore del tempio 
della Sibilla: Rossini ?) . dettaglio della Tav. ........ XVIII 

81. I) 

82. I) 

83· l) 

LXXIV ...... - Carriaggi sul ponte Lucano. 
LXXV ....... - Un carro a ponte Lucano 
LXXVI. .. .. - Ultime pregbiere nel tem-

pio della Tosse . . . . 
LXXVII .... - A Porta Scura. Il canto del 

cieco. . . . . . . . 
85. I) LXXVIII .... - Le (I bocce l) nella Villa' di 

Mecenate ..... 
86. I) LXXIX. .. .. - S. Saba in Via -del Colle . 
87. I) LXXX ....... - Via del Colle . . . . . 
88. I) LXXXI ..... - Nel criptoportico dell'Olmo 
89. I) LXXXII. - Fuori del criptoportico. 

Donne al sole . . . . 
go. I) LXXXIII. - Lavandaie sulla'. bocca 

d'inferno.. . . . . . 
91. I) LXXXIV ... - Lavandaie sull'odo 'della 

cascata . . . . . . . 
92. I) LXXXV .... - Visitatori dinanzi alla villa 

di Vopisco. . . . . . 
93. 1) LXXXVI ... - Pastori nella villa d'Orazio 
94. - l) LXXXVII. - Tivoli sul' cratere delle Ca-

scate. . . . . . . . 
95.. I) LXXXVIII. - Ultimi equipaggi del con­

sole Ventidio. . . 
96. I) LXXXIX. - La (I Serena I) ,col. suoi (I fo-

retani l) • • • • • • • 

97. I) XC ............. - L'osteria di Roccabruna 
98. o XCI ............ - Turisti ed artisti a Villa 

Adriana 
99. I) XCII .......... - Un serpente nelle terme 

adrianee . . . . . . 
100. .. XCIII... ..... - Il salterello nella sala del 

filosofi. • • • . • • . 

: ............. 11 
............. 111 

............... V 

............. VI 

.......... VIII 
.. ........ XIV 
.. ........ XIII 
.......... XVI 

.. .......... XV 

......... XVII 

....... XXVI 

.......... X1X 
........ XXII 

.......... XXI 

I) .......... XIX 

........ XXX 

.. ..... XXXI 

..... XXXII 

...... XXXV 

.... XXXVI 



-7° -

101. Tav. XCIV ......... - Vendemmiatrici nel tempio 
d'Apollo .....: dettaglio della Tav .... XXXVII 

102. ,. XCV ........... - Nel teatro marittimo : . t.," XXXVIII 
103. \) XCVI ......... - n convento francescano a 

Cori ....... . 
104. I) XCVII; ...... - Un cantaStorie a Cori . . 
10S. • XCVIII ...... - Traffico sulla via d'Albano 
106. .. XCIX ......... - La lanterna magica nel se-

polcro degli Orazi . . 
107. • C... ............. - Castagnaro d'Albano . . 
108. .. CI ............... - Lago di Castel Gandolfo . 
109-110 - Frontespirio tùl18 ~icoslru-

. noni (Ricostruzioni della 
villa di Cassio e del Foro a 
TlvoH). 

III. Tav. CII ............. - La creduta villa di Mecenate 
II2. • CIII ........... - Villa di Cassio . . . . 
II3. \) CIV ............ - I templi dell'acropoli tibur-

tina e di Cori . • . . . 
Iq. • CV ............. - Restauro del tempio della 

FortUna Prenestina 
IIS-II6 - Frontaspirio tùl18 Piante 

{Pianta della Vma Adriana 
e della villa di Cassio a 
Tivoli} . . . . . . . 

II7. .. CVI. ........... - Pianta dei templi : d'Ercole 
a Cori e della Slbma a Tivoli 

n8. • CVII ... :...... Foro tlburtino detto Villa 
di Mecenate . . . . . 

119. • CVIII ......... - Vma di Cassio. . . . . 
120. • CIX ............ - Pianta di Vma Adriana. 
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• \) .......... LIII 
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• ............ XII 
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IU. • CX. .. .......... - Il tempio della Tosse a Ti-

voli e l'emissario del lago 
d'Albano . . . • . . ......... XXV 

122. • CXI... ........ - Tempio della Fortuna Pre-
nestina . . . . . . . o • • ...... LXIX 

. 123. • CXII .......... - Scavi fatti al Tuscolo fino 
al 1826. •••••• grafico della l) .... LXXIII 
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Aborigeni: 43. 
Abruzzi: 26. 
Accademia: v. Bologna, Ravenna, Roma. 
Acqua, aurea: 36, 53; claudia: 35. 53 ; 

marcia: 35, 53. 
Acquedotti di Tivoli: 35. 53. 57, Tav. 

XXVII. 
Acquorla, strada e ponte in Tivoli: 35. 

53, Tav. XXVIII. 
Adriana, villa in Tivoli: 16. 21. 36, 37. 

38• 53. 54.' 55, 62. Tav. XXXIX-XL; 
CXIV. accademia: 38 ; anfiteatro 
° teatro marittimo: 38, 54, 55, Tav. 
XXXVIII, XCV; biblioteca: 36. Tav. 
XXXll, XXXVIII; ingresso: 36, 
Tav. :XXX, LXXXIX; Rocca Bru­
na: 36, 54, Tav. XXXI. XC; tem­
pio d'Amore: 54; d'Apollo e delle 
Muse: 38. 55. Tav. XXXVII. XCIV; 
di Nettuno: 54; di Serapide ° Cano­
po: 37, 54, Tav. XXXIII, XXXIV; 
degli Stoici ° sala dei filosofi: 54. 
55. Tav. XXXVI. XCIII; di Vul­
cano 54; terme: 37. Tav. XXXV. 
XCII. 

Adriano imperatore: 27. 54,,55. 
Alba Longa: 26. 40, 41, 42. 
Albani Alessandro (card.): 53; villa in 

Albano: 57. 
Albano: 16. 18, 26, 40, 49. 56, 57,58, 

59, 62. Tav. XLIX, XCVIn, C; 
Abbadia, çhiesa di S. Paolo: 42, 58; 
di S. Pietro: 40, 41. 57, 58, Tav. LV, 

XLIX; convento della Stella: 57, 58; 
lago ed emissario: 35. 40. 41• 42, 48, 
53. 57. 58. Tav. XXV. L. LI, LVIII, 
CI; Monachelle. 41. 57; palazzo vesco­
vile: 57; porta: 41 ; romitorio: 42. 
58; sepolcro di Ascanio: 41, 57. 'fav. 
LIII; degli Orazi e Curiazi: 4 I. 57. 
58, Tav. LII. LXI. XCIX; di Pompeo 
Magno ° Settizonio: 41, 57: tempio 
di lrIiD.erva: 40; terme: 4 I; villa di 
Domiziano: 41, 42, 57.58, Tav. LIV, 
LIX, LX. LXI; di Pompeo: 41• 57; 
Doria: 57. 

Alberti L. D.: IO, 25. 
Albunea dea: ti. Sibilla. 
Alessandria d'Egitto, 54. 
Amati: 12. 
Anagni: 43. 
Ancona: 9. 

Ange1oni: 59. 
Aniene : 30, 31, 32, 33, 35, 36, 49. 50, SI : 

nuovo: 35. 53; vecchio: 53; cascate: 
28, 33, 35, 50, SI, 52. Tav. XXVI, 
LXXXIII. LXXXIV, LXXXVIII. 

Antistoricismo: 19. 
Antolini, archit.: 6. ' 
Antonio (chiesa, convento di S.) in 

Tivoli: 33, 52. 
Anzio: 26, 39. 
Apollo e muse, loro tempio a Villa 

Adriana: 38, 55. 
Appennini: 43. 
Appia (via): II, 13, 57. 
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Arcl: 'V. acquedotti. 
Ardea: 26, 39. 
Artaria. antiquario: 2I. 
Arte. suo scopo: 30. 
Ascanio. suo sepolcro: 'V. Albano. 
Ascoli: 36. 
Astura: 43; fiume: 39· 
Augusto. imp.: 30. 
Austria (ministro d') a Roma: 9. 
Avrunleio Cotta L.: Tav. CXI. 

Bandini. arclv.: 34· 
BarberhU. card.: 38; palazzo in Pale· 

strina: 44. 60. Tav. LXVIII; ~a in 
Castel Gandolfo: 42. 

Barancl, dott.: 13. 
Basilica Fulvia, Emilia. in Preneste: 44, 

59. 60, Tav. CXI: tiburtina: 29, 30. 
Tav. CVIII 59, 6o; 'V. Consoci Dei. 
Giove, Serapide, Sole. 

Basoli, pltt.: 6. 
Basso Ventidio: 36. Tav. XXIX, 

LXXXVIII. 
Benedetti Cristina: 8, 9. 
Benevento.: 26. 
Bernini, archit.: 35. 
Betti. scritt.: n, I4. 
Bienemè Vittoria: 12. 
Biondi, '. march.: n, 45. 
Blando: 'V. Rube11lo. 
Blovet Antonio: 37. 
Bocca d'inferno: 'V. Aniene: cascate. 
Bologna: 5. 6; accademia: 5. 6: borgo 

della Paglia: 6; case dipinte: 5. . 
Bonifacio VIII. papa: 43. 
Bonaparte Luciano: 45. Tav. CXII; 

v. Napoleone. 
Bradshaw, sir: 8. 
Bramante: 25. 
Bregantino. Drigantino. presso Castel 

Gandolfo: 42, 58, Tav. LVII, LVIII. 
Brun Federica: 2I. 

Bruto, sua villa in Tivoli:- 33. 52, l'av. 
XXIII. 

Bulgarlni, casino in Villa Adriana: 55. 
Buonarroti Michelangelo: 30, 34. 
Bur~gton: 37. 

Cabral Stefano, archeol. : 32, 33, 34. 
Caligola imper:: 32. 
Calvio M.: 40. 
Campania: 26. 
Camporesi, archit.: 7. 
Camucclm Vincenzo, pitt. : 9. 
Canina, archit.: 20. 
Canova Antomo, scult.: 7, 9, 20. 
Canopo: 'V. Adriana (villa). 
Carciano. via in Tivoli: 33, 52. 
Carlo Felice di· Savoia: 45. 
Carrara: 12. 

Cascate: v. Aniene. . 
. Cassio Longino, sua villa in Tivoli: 20, 

21, 33, 34,52. Tav. XXIV, XXV. CIII. 
Castel Gandolfo: 18. 40, 42• 49, 56. 

57, 58. 62; lago: 'V. Albano: Diana, 
ninfeo: 42, 58; Riformati: 42; 
Villa Barberlnl: 42. 

Castore e Polluce, loro tempio a Cori: 
36, 40, 55, 56. 

Catena (ponte della): 'V. Cori. 
Cattedrale di Tivoli 'V. Duomo. ' 
Cati1lo, monte a Tivoli: 32• 52. 
Cavaceppi: 57. 
Cecconi (mons.),. 44. 
Cecllia Metella, suo sepolcro: I3. 
Cellio C. : 36; L.: 31, 32. 
Chicca Aldo: 22. 
Chiesa nel Foro di Tivoli: 29. 
Cicerone: 33. 43. Tav. CXI. CXII. 
Cini. pitt.: 6. 

Circe: 44. 
Circello, promontorio: 39. 
Cisterna: 39. 
Civi~ LaVinia: 26. 
Claudia. acqua: 35. 53. 
Claudio, imper.: 56. 
Clivo tlburtlno: 36, 53. 
Clnilie, fosse: 41. 
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Colle (via del) in Tivoli: 30, 48, SI,. 
Tav. XIII, XIV, LXXIX, LXXX. 

Colonna, palazzo iD: Roma: 21. 

Consoci (Dei). loro basilica a Preneste: 
Tav. CXI. 

Consolare (via): 28, S0. 
Conti, dotto : 7. 
Contini Pietro, archeol.: 38. 
Cora ° Cori: 18, 26, 38, 39, 48, 49, 55, 

5,6, 62., Tav. XLI, XCVII;· convento 
. francescano: 55, 56, Tav. XLVII­
XCVI; moliui: 40; mura ciclopiche: 
Tav. XLVII; ponte della Catena: 
39,4°,56, Tav. XLVI; porta romana: 
56; tempio d'Ercole: 48, 53, 55, 56, 
Tav. XXV, XLII-XLV, CIV, CVI; 
tempio di Castore e Polluee: 40, 55. 
56, Tav. XLVIII; terme: 40. 

Coraee: 38. 
Cotignola, 8. 
Croce (monte della) : fI. Catillo. 
Curia tiburtlna: SI. 
Curiazi: fI. Albano. 

Daniele da Volterra: 30. 
Dardano: 38. 
De Chaupy, archeo1.: 29, 33. 
Del Re Fausto. archeol.: 29. 30, 32, 

Tav. CVIII. 
De Roden Francesco, pitt.: I2; Cri-

stina: 12. 
De Sanctis, archeol. : 33. 
Desgodets, incis.: TO. 

DiamiUa-MiiUer Emilio, prof.: 8. 
Diana: 42; ninfeo in Castel Gandolfo: 

58, Tav. LV1. 
Dietrichstein, principessa: 21. 

Domiziano, imper., sua villa: fI. Albano; 
medaglia: 59. 

Dorè G., incis.: 20. 

Doria. viUa in Albano: 57. 
Drusilla, suo tempio in TivoJJ: 32. 
Ducros: 21 .. 
Duomo di TivoU: 32, SI. 

lscu1apio, suoi templi a Preneste. : 
Tav. CXI. 

Bmanuele (saHta di) in Tivoli: 33! 
Enrico VI, impero : 44. 
Bqui: 26. 
Ercole Sassano, suo tempio a Tivoli: 

30, 31, SI ; a Cori: 35, 53, 55, 56. 
Erilo: 43. 
Emici: 26. 
Este (d') Alfonso II: 9; viUa in Tivoli: 

29, 48, 50, Tav. VIII. 
Btruria: 26. 
Europa: II, 25. 

Falda, inciso : 20. 
Fantoni, casa in Palestrina.: 44. 
Fea Carlo, archeol.: 25. 
Ferentini: 43. 
Ferentino di Campagna: 16, 18, 26. 43, 

49. 59, Tav. LXIII. 
Ferriere di Tivoli: 28, 53. , 
Fondi: 26. 
Foro prenestino: 44; tiburtino: 20, 28, 

29, 30, 50, 51, Tavola VI, XII, CII. 
Fortuna (tempio della) in Preneste: 

16, '43, 44, 59, 60, Tav. LXV-LXIX, 
LXXVIII, CV. fI. Basilica, foro. 

Francescani, (convento dei) a Cori: 38, 

55. 56; a Pruazzolo: 59. 
Francia (di) Àccademia: fI. Roma. 
Frascati: 9., 26, v. Tuscolo. 
Frontino: 35. 

Gaeta: 26, 43. 
Galani, dott.: 7. 
Genzano: 8, II. 

Germanica occupazione di Tivoli: 22. 
Giani, pitt. 6. 
Giordani Pietro. scritt.: IO. 

Giorgio (chiesa di S.) in Tivoli: 32 • 

Giove Statore, tempio in Roma: 40; 
basilica a Preneste: Tav. CXI. 

Giovenale: Tavo CXI. 
Giuntotardi PiUppo, incis.: 21. 
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GmeUn, incis.: 20. 
Gobe11ino GlovaDJÙ (Pio II): 28. 
Gondouin, DlODB.: 38. 
Grazia divina: 26 . 

. GrazloU Antonio: 12; Michelina: 12. 

Greco collegio in TivoU: 52. 
Grotte di TivoU: 16. 
Grutero: 31, 59, Tav. CXI. 

inglesi: 8. 
ItaIJa: 21, 25, 26. 
ItaUco regno: 7, 49. 

lCoch J. A.: ZI. 

Kuchler C., incis.: 13. 
ltunsthalle Karlsruhe: 2I. 

Labacco, incls.: IO. 

Lapl, dott.: II. 

Latini: 26, 43. 
Lamento: 39. 
Lavatoio pubbUco di TivoU: 31, 53, 

Tav. XXVI, LXXXIII, LXXXIV. 
Lavinfa: 43. 
Lavinio: 39. 
Lazio: 17, 18, 21, 25, 26, 27. 39, 43, 49· 
Leone XII, papa: 49. 
Lepini monti, 56. 
Ucenza: 33. 
Ligori~ Pirro: 28, 29. 38, 43, Tav. CXI. 
Livlo Ti~: 41, Tav. CX!. 
Londra: 8: 
Longino: v. Cassio. 
Lucani: 27. 
Lucano (ponte): 27, 36, 49. Tav. II, 

LXXIV. LXXV. 
Ludovfsi, orti. villa in Castel Gandol-

fo: 42, sa; Tav. LX. 
Lugo: 5. 8. 
Luzi. giardino a Cori: 55. 

Macello (arco del) a TivoU: Tav. XIV. 
MafoU Ltdgi, seu1t.: 13. 
Mamllio, console: 44. 
:Man1io, M.: 39, v. Vopfsco. 
Mannhebn: 21. 

Marcia acqua: 35, 53· 
Marcantonfo: 36. 
Marconi. conte: 9; pitt.: 6. 
MarIa (chiesa di S.) della T~ a Ti· 

voU: 49. 50. 
Marquez P.: 20, 29. 
Marzi. storico: 27, 32. 
Mazzoni Agata: 78; Filippo: :t2; ~­

c:esca: 12, 78. 
Mecenate, sua presunta villa a TivoU: 

16, 28, 29. 48, 50, Tav. VIn, IX, X, 
XI, XII, LXXVIII, CII. 

Mec1em.burgo (di) Giorgio, principe: 21. 
Medici (de') Perdinando, cardin.: 34. 
Mediterraneo. mare: 56. 
Mercato tiburtino. 28. 
Mere11fo :59. 
Milano: IO. 

Milizia Francesco, archit.: IO, 19. 
Minerva (tempio di) a TivoU: 36; ad 

Albano: 40. 
MioWs, generale: 35. 
Monache11e di Albano: 41, 57. 
Monitola, località di Tivoli: 35. 
Mondo (tempio del) a TivoU·: 53. 
Mon.te Catillo o della Croce a Tivoli: 52. 
Monte Cavo: 58. 
Mordan.f Filippo, scritt.: 9. IO. 

Mosaico di Palestrina: 60 
Mufioz An.tonIo prof.: ~2 •. 

Mnse: 38, 55. 
Muzzarelli Carlo Emanuele, ·con.te: 5. 

Napoleone, imper.: 7. 9. 19. 
NapoU e suo regn.o: 17, 18, 26. 
Neoc1assiclsmo: 19. 
Nettun.o : 26: (grotta di) a Tivoli: 33. 

35,52 • 

Nettuno, città: 39. 
Nibby An.tonIo. archeol. : 17,20,21, 25, 40. 
Ninfeo, fiume: 39, v. Castel Gandolfo. 

Olmo (piazza dell') a Tivoli: Tav. XV, 
XVI, LXXXI, LXXXII. 

Oracoli: 37. 
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Orazi: v. Albano. . 
Orazio: 32: sua villa a Tivoli: 33. 52: 

,a Licenza: 33. Tav. XXI. XXII. 
LXXXVI. 

Orsinl Ftilvio: Tav. CXI. 
Ottocento: x8. 

Palazzo senatorio a Tivoli: SI. 
Palazzolo 16. 42, 48, 58, 59: sepolcro 42, 

Tav. LXII. 
Palestrina: 18, 26, 43, 44, 49, 59. 60; 

casa Pantani: 44; casa Pugnetti: 44; 
clmitero: 44; mosaico: 60: palazzo 
Barberini: 44. 60: piazza; 43. 59' 
Tav. LXV; seminario: 44. 59. Tav. 
LXVI; v. Portuna. 

Palladio, arclrlt .. : IO, 25, 32, 37. 
Paolo (abbadia, chiesa di S.) in Albano: 

41,58. 
Parti: 36. 
Pe1asgi: 43. 
Pemzzi. arclrlt. : 25. 
Pesto: 17, 18. 
Petrlni, 'avv.: 44. 
Petruccl Carlo Alberto, prof.: 22. 

Pietro (chiesa di S.) in Albano: 40, 4I. 
57, 58. 

Pinelli, incis. : 20. 
Pio II, papa: 16. 
Pio Ant.: Tav. CX!. 
Piperno: 26. 
Piranesi G. B., incis.: 8, 9, IO, II, 12, 

15. 16, 17, 19, 20; P., incis.: 38. 
Plinio: Tav. CXI. 
Plauzia, famiglia: 27, 49, Tav. III. 
Pletoria, gena.: 59. 
Pletorio Cestlano: 59. 
Poggioli Vincenzo, tipografo: 45. 
Polveriere di Tivoli: 28, 35. 
Polluce : 40, 55, 56. 
Pompei: 17, 18. 
Pompeio Sesto: Tav. CX!. 
Pompeo: 41; Magno, sepolcro e villa 

in Albano: 57. 

Ponte dell'Acquoria o Cellio a Tivoli: 
35, 53: della cascata a Tivoli: 31, 
33, 35, SI, 52. suo oratorio 31; della 
catena, di porta romana a Cori: 39, 
56, Tav. XVII; Lucano a Tivoli: 27, 
36,49: Lupo aTlvoli:Tav. II, LXXIV, 
LXXV. 

Pantine paludi: 39. 
Porta di S. Lorenzo a Roma: 30. 
Porta Scura a Tivoli: Tav. VI, VII, 

LXXVII. 
Porte tiburtine : 28, 29, 30, SI. 

Possagno: 7, 9· 
Poussin, pitt. : 2 I. 

Prestina C.: 61, Tav. CXII. 
Preneste: 16,43,59,60,62, Tav. LXIV. 

v. Portuna, Palestrina. 
Prenesteo: 43 .. 
Pugnettf, casa in Palestrina: 44. 

auatuorviri: 29. 
QuintiUo Aulo, suo testamento in Peren­

tino:, 43, 59. 
Quintiliolo, località e s~ada in Tivoli: 

32, 33, 36, 52. 53· 

Ravenna: 5. 8, 14; accademia di belle 
arti: 14. 15; convento carmelitano: 9; 
vicolo di S. Blia : 9 ; Porta Serrata: 9. 

Ricclardelli, incis.: 2I, 55. 
Riccy, abate: 40. 
Riformati, convento in Castel Gan-

dolfo: 42. 
Rocca. Bruna, v. Adriana (villa). 
Rocca di Papa: 58, Tav. LVI. 
Rohden: v. De Roden. 
Roma: 6, 7. II, 13, 16, 17. 19,21, 26, 

28, 35, 36, 41, 43, 44. 49, So; acca­
demia di Francia: 37, italiana: 7, di 
S. Luca: 14, dei Virtuosi: 14, romana; 
d'archeologia: 15; antiehità: 18 
archi: 18; R. Calcografia: 18, 22; 

. chiesa dei Cappuccini: 14. di S. Pie­
tro: 18; chiese: 18; colli ': 18; colos-
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seo: 13; fontane: 18; fori: 18, 2I; 

palazzo Colonna: 21; della Con­
sulta: 9; del Quirinale. It; Simo­
netti: 9; TrulU: II; Venezia: 7. 9; 
parrocchia di S. Vincenzo: 14; piazze 
e strade: 18; porta S. Lorenzo: 30; 
terme: 37. di Tito: 31; tempio di 
Giove Statore: 40; tomba di CeclUa 
Metella: 13; via Appia: II, 13; 
in Arcione: 45; Felice: II, 49. 
Veneto: 14; villa Corsini: 12. 

Romana (campagna): 25, 26, 34; (re-
pubblica). 27. 

Romani: 27, 40 , 41 , 43, 44, 57· 
Romano (impero): 55. 
Romitorio in Albano: 42. 
Rosaspina, prof.. incis. : 6. 
Rossini, famiglia: 8, 13; Alessandro 12, 

13; Cristina: 8, 9 •. 12; Fabrizio: 8; 
Filippo: 12 ; Francesca: 12, 78; Gioacl" 
chino: 5.9; Giovanni: 8, 9; LUIGI:';. 
7. 8, II-20. 45, 47-61; Luigla: 12; 

Michelina.: 12; Narsete: 12; Ric­
cardo: 22; Teofilo: 12. 

Rubellio Blando: 32. 
RutUli: 26. 

Saba (chiesa di S.) in Tivoli: Tavola 
LXXIX. 

Sabatini, dott.: 7. 
Sabina :26, 33. 
Sabini: 26. 
Sanglorgl, pitt.: 7. 
Sannio: 26. 
Sanniti: 26. 
Satumo: 27. 
Schinkel: 21. 
Schlege1: 21. 
Seminario di Tivoli: 33. 
Senatorio (Palazzo) a Tivoli: 51. 
Sepolcro della famiglia Plauzia a Tivoli : 

27, 49, Tav. III; dei Sereni, ivi: 36, 
53 ; della gente Tossia. ivi.: 28. 49, 50 ; 
fI. Albano, Palazzolo, Roma. 

Serapide (tempio di) in Villa Adriana: 
37. 54; basilica a Preneste, Tav. CXI. 

Serena. località in Tivoli, presunto in­
gresso di Villa Adriana: Tav. xxX, 
LXXXIX, fI. Sireni .. 

Serlio, Sebastiano, archit.: 32. 
Sermoneta: 39. 
Settecento: 18. 
Settizoni: 41, 57, v. Albano. 
Sezze: 39. 
Sibilla Albunea, suo tempio a Tivoli: 31, 

32 , 35, 47, 48, 51, 52, 53, Tav. XVII, 
XVIII, XIX, XX, XXV, LXXXV, 
CIV, CVI. 

Siena: 34. 
Silla: 43. Tav. CX!. 
Silvèstri, banchiere: 9. 
Simonetti, famiglia: 9. 

Sireni: 36, 53. 
Sole, sua basilica a Pren.este : Tav. CXI. 
Spadoni Luigia: 12. 
Spagna: 43. 
Stazio: 33. 
Stella (convento della) in ,Albano: 57, 58. 
Stern, archit.: 7. 
Stoici: 37, 54, 55· 
Storicismo: 21. 
SvetoDÌo: 30 , 33. 

T adolini, scuIt.: 7. 
Tambroni Giuseppe, scritt.: 7, 12. 
Teatro: V. Adriana villa, Tnscolo. 
Telegono : 44. . 
Tempio fI. Albunea, Apollo e Muse, ICa-

store e Polluce, Drusilla. Ercole, Escu­
lapio, Fortuna, Giove, Minerva. Mondo, 
Serapide, Sibilla, Stoici, Tosse. 

Terme: 31, 33. 37, 40, 41. 
Terracina: 26. 
Testa Antonio, incis.: 21. 
Tevere: 26. 
Thon, mons. archit.: 43. 
Thorwaldsen, scult.: 20. 
Tibumo (bosco di) a Tivoli: 32 , 33. 5Z.. 
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Tiburtina (porta): 28; via: 28, 49. 
Tiburto: 38. 
Tintoretto, pitt. : 20. 
Tirreno: 43. 
Tivoli: 16, 18, 26, 27. 28, 29, 32, 33, 

48, 49, So, SI, 52, 53, 55, 62, Tav. 
XXI, LXXXVII, 11. Acquo.regua, Ac­
quedotti , Acquorla, Adriana (villa) 
Antonio (s.) basilica, Basso (villa), 
Bruto, Carciano (via), Cassio, Catillo 
(monte), clivo tiburtino, Colle (via), 
Curia, Duomo, Ercole (tempio), Este 
(villa), Perriere, Emanuele (salita di), 
Poro, germanica oCcupazione, ~iorgio 
(s.), greco (collegio), grotte, lavatoio, 
macello (arco), Mecenate, mercato, 
Minerva, Monitola, Mondo, Nettuno, 
Olmo (piazza), palazzo senatorio, 
polveriere, ponte, porta Scura, porta, 
QuintlUolo, Saba (s.), seminario, se­
polcro, Serena, Sibilla, tempio. Ti­
bmno, torre, torri, Ventidio" vescova­
to, voltata delle carrozze, Vopisco 
(vDla). 

Tito, sue terme a Roma: 31; Ermi-
nio: 44. 

Tofane11i Stefano, pitt.: II. 

Torino: 45 ;.R. Accademia Albertina: r4. 
Torre medievale sugli Arci a Tivoli: 35. 
Torri di Tivoli: 33. 
Tosse (chiesa di S. Maria della) a Ti­

voli: 49; tempio della, ivi: 28, 35, 
48, 49, So, 53, Tav. IV, V, XXV, 
LXXVI. 

Tossia (famiglia), suo sepolcro a Tivoli: 
49, So. 

Trofimo Sulpizio: 31. 
Troia: 38. 
Trulli (famiglia): II. 

Turpilio L.: 39. 
Tuscolani: 44. 
Tuscolo: 18, 44, 45. 49, 60, 6r, 62; ca­

stello o rocca: 45, 6r; scavi: Tav. 
LXXIII: sculture: Tav. LXX. LXXI; 
fontana: 6r; strada antica: 45, 6r, 
Tav. LXXII; teatro greco: 45, 6r. 
Tav. LXX, LXXI; ville: 44. 

Ulisse: 44. 

Yarrone: Tav. CXI. 
V.asi, incis.: 20. 
Vaticano, museo: 28: villa Pia: 29. 
Vejo (assedio di): 41, 57. 
Velletri: 26, 39, 43, 55· 
Ventidio Basso, sua villa a Tivoli: 36, 

Tav. XXIX, LXXXVIII. 
Venturini, incis.: 20. 
Verità, veriamo, vero: 26, 41. 
Vescovato di Tivoli: 30. 
Vesidieno M.: Tav. CXI. 
Vesta, suo presunto tempio a Tivoli, 

11. SibWa. 
Vigliuzzi, avv.: 9. 
Vignola: 25. 
Ville, v. Albano, Castel Gandolfo, Tivoli, 

Tuscolo. 
Vitruvio: ro, 32, 39, 56, Tav. CXII. 
Volpi, archeol.: 28, 39, 40. 
Volsci: 26. 
Voltata delle carrozze a Tivoli: 33. 
Volterra: v. Daniele. 
Vopisco ManUo, sua vDla a Tivoli: 32, 

33, 35, 52, Tav. LXXXV. 
Vyot. mons. archit.: 43. 

Zappi G. M.. cronografo: 27. 
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l,A PROVINCIA DI 'rIVOl,1 

NEL MEDIOEVO E DURANTE L'IMPERO DI NAPOLEONE 

PUBBLICAZIONI DELLA SOCIETÀ TrBUR TIN A 

DI STORIA E D'ARTE - ELENCO DEI SOCI 



STUDJ E FONTI 
PER LA STORIA DELLA REGIONE, TIBURTINA 

VOLUMI PUBBLICATI 

G. M. ZAPPI, Annali e 1HetnMie di Tivoli. Cronaca del sec. XVI con notizie storiche e 
archeologiche di Roma e della campagna romana. . . . . . 

L'Archivio tiburtino di S. Giovanni Evangelista. - Documenti tiburtini e romani del 
sec. XIII-XVI . . . . . . . . . . 

G. CASCIOI.I, Bibliografia di Tivoli. - Codici, manoscritti, stampe . • 
M. A. NICODItMI, Storia di Tivoli (Tiburis Urbis historia) {sec. XVI) 
CASCIOI.I G., Uomini illustri' di Tivoli . .'.. 
A.N'tONIO DI SIMONe PE'tRARCA. Codice diplomatico di Tivoli . 
II. «RITRATTO DI TrvoU)) DEI. r622. . . . . . . . 
ANToNIO NmBY. Tivoli e le sue vicinanze (Incisioni di F. Giuntotardi e A. Testa) 
LUIGI ROSSDI1, Le città del Lazio 

Incisioni 
G. F. Gmelin. 

VOLUMI. DA PUBBLICARE 

Carta topopoaflcho 

Carte della regione tiburtlna 

30 -' 
35-

t, 50-
60-

,.')0-

• z5-:' 
t 100-

Stranieri dell'ottocento. 
Pinelli e il costume di Tivoli. Le piante della diocesi di Tivoli del Petroschi 
Penna e le incisioni di Villa Adriana. 
Varie dell'ottocento (Prosseda. Amici,Acqua-

roni Cottafavi ecc.). 
Codld e carta d'archivio 

DEI. RE, Antichità tibu,#ne. 
G.B.Piranesi. 
F. Piranesi. 

Documenti membranacei di S. M~ Maggiore. 

Venturini e le incisioni di Villa d'Este. 
Varie del sei e settecénto. 

. degli archivi privàti 
di Tivoli. 

Codici miniati di -Subiaco. 
Reg8sto della Chiesa di Tivoli. Xilograne e incisioni del cinquecento. 

Incisioni sacre (e medaglie). 
Incisioni minori (biglietti da visita, stemmi 

èomunali, diplomi, marche ecc.). 
Tivoli nella ricostruzione (Volpi, Canina ecc.). 

Gesta e leggende dei Santi tiburtini. 
«Sacre yisite. del cinquecento. 
Sta~ti della provincia di Tivoli. 

Tradizioni 

Letteratura popolare. 
Tradizioni e ceririlonie. 

Pitturo, dlseant, lCulture 

Il paesaggio tiburtino nella pittura. 
Il paesaggio tiburtino nel disegno: 
Opere d'àrte trovate a Tivoli. I, dialetti della provincia di Tivoli. 

ALTRE PUBBLICAZIONI 

RIVISTA 

Atti e Memme della Società Tiburtina'di StMia 8 d'Arte. Serie completa: voI. I (fase. I...z): 
voI. II, III, ,IV, V, VI, VII, VIII, IX, X, XI, XII, XIII, XIV, XV, XVI~' 
XVII, XVIII, XIX, XX, XXI, XXII, XXIII (fase. 1-4) 

GUIDI! 

Guida di Villa d'Este - ltaliano-francese-inglese-tedesco(con 34 ill.) . 
Guida di S. Pietro in Vaticano ..: Per Mons. C. CAsCIOI.I (con 23 ill:). 

, Guida di S. Pietro in Vaticano - Per Mons. C. CASCIOI.I (con 23 in.) (esaurito) 
Guida· al Tesoro di S. Pietro - Per Mons. C. CASCIOI.I (con 5 m.) (esaurito) 
Guida alle Grotte Vaticans - Per Mons. G. CASCIOI.r (con 30 ill.) (esaurito) 
I PaPi - Per G. FAVORl'tO - Guida biografica. . 
E. MARcmoNNE, Nozioni sulla Storia di Tivoli . 

ALBI 

Tivoli - Atlante storico-artistico - (40 grandi tavole e altrettante leggende) (esaurito) 

,VARIA 

G. TANI, Inno (esaurito, fuori commercio) 
I. NICCOI.AI, La 18ggenda di Santa Sin/8f'USa . 
G.DE ANGEI.IS, Macchie d'inchiostro 

.. 

6-

o 

I) , 

L. 23°') 

5-
5 :... .. 
5 ....;. 

1.5 _ .• 
1.5 ~. 
Ii-
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20-
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MISCBLLANIA 
Un' Clt2lfm~ ,biografico di Sisto IV del 1477 (Luculwaciunculae tiburlina8 cuiusdam prolo-

+JOta~'z,), • " ,'. • • • , • • . • • • '. L, 
.G.R.ADICIO'tTI, L'arie musicale a Tivoli. Da dòcumenti inediti, 2" ediz. (esaurito) . 
V. PAClPICI, lppoli~ II d'Este cardinale di Ferrara. Da documenti originali inediti , 
-!:D., Matilde.di Savoia . 
G. PROIJ~ L;riche di Orazio 

ISTRATTI 
Note storiche della Società Tiburtina • •• 
V. PÀClPICI, Crisi 6 iftlJuadramtmÌo fl8lla Sioriografia . 
T. AsBBY, La Via Tiburiina .'. • • . 
G. H. HAI.I.AM e T, ASBBY, La Villa di Orazio a Tivoli . 

'M. DBI.r.A CORTE, I M. M. Ltwei Tiburlini di PomPri . 
I. TmtzA.No, Luigi Coccanari . • . 
G. CASCIOIJ. Nuova serie dei vescovi di Tivoli. " 
G. PACÌPICI, ,AnIonio Pacchioni medico a Tivoli . _ . 
P. CI9PPI, La dislnuions di AmPiglione. Cronaca del sec. XVII . 
.ç.CAsCIOIJ, ,Vicovaro (parte I). • . • . • 
R. LANCIANI, Gli scavi di Pio VI fl8Ua villa detta di Cassio . 
G. H. HAI.t.AM, Orazio nella sua villa in Sabina . 
I. PINlw"J, Il Cardinale Alessandro d'Este • 

'V. PACmCI,'11 Bernini a Tivoli. • . . 
, ID.,' Una scultura berniniana mi duomo di Tivoli. •. , 
ID~~ Un busto dell'Algardi (S. Filippo Neri). Una tela del Mignard (S. Antonio Ab.) La 

croce /rTocessionale di Anticoli CO"ado ecc. . • .•.• 
ç. PRBsUT'rI~ DocumetJ.ti a proposito delle questioni ',a il ca,d. lppolilo d'Este e i Tiburlini • 
S .. ROSA - D.2 ANGEI.IS e V. PAClPICI, Il più antico ,ilratto di S. Ff'ancesco d'Assisi. 
G .. RADICIO'l'TI, La muSica nella Villa estense . 
C: 'R:F.GNONI, Famiglie ,nobili di Tivoli • 
V. PAClPICI, Tivoli nel Medio Evo (esaurito).. ," 
C. PICCOLINI e G. MAN'CINI,Gli scavi della basilica di S. Vincenzo in terrilorio di 

Montecelio . . • . • • • " . • • . . . 
G .. lr1ANCINI, Scoperta di un antico sepokf'eto in località Paterno - Antichissima iscrizione 

, . tiburl"n.a . . • • • 
V,PAClPICI, Le Università d'Arii e Mes'ieri a Tivoli . 
ID., Sullo stemma di Tiv~li. • • 
.G. GABIU;ELI e V. P., Il Palauo dei Cesi a Tivoli. . . 
V. PACIFICI, Luigi d'Este e gli. ullimi estensi di Ferrara (parte I) 
C. PICCOLINI, Monticelli • •• . 
G. GABlUEI.I. Mem01'Ìs Tiburlino-Cornicolane di F. Cesi 
G. PRBsUT'tI, Vivaro " 
ID., èaue Prsneslina. . . . 
G. :M:.u.CINI, La lombadella Veslals Cossinia 
V. PACU'lCI, La Leggenda di S. Ono/rio. 
ID., 'Gli aOreschidelia Casa dei Colonna 
ID., Leone X, Raffaello 6 la Via Tiburlina . 
ID., .Un nuovo ciclo di AUreschi di Melozlo da Forli 
ID., Un nipote di Cola di. Riemo a Tivoli 
B. c..u..VARI, Muft.tl8io Planco . 
ID;.~ ;p. Sulpicio Quiri"io .' , . 
J.:q~,"·La sponda tiburlina dei Cigni Cesarei .' . . . . 
D. F.eDlUUèI. Le origini comunali in Subiaco . . . . . 
F. A. LoLLI, S. BOSCHI, Tivoli dal I595 al I,}44 B dal I,}44 al l'}87 
G. TANÌ, Paolo Bosèm . 
ID;; 1.1 Pittore Luigi Gauden.ri 
U. BÉNEDRTl'I. Guglieltuo Veroli 
:a. ALBssANDRI, Antonio Pa"ozeani 
V. PACIPICI, Pio Bottoni. . 
ID", e G.TANI;Giusef>Pe Radiciotti . 
G .. PICCOIJNI, R. Lanciani. • . • 
~. GYBgorid X-VI e la Cascata "dell'Aniene (3 volumi) 
- Viaa G'fscoriana. • , . . . 
S. Ds CAMILLIs. Il cardinale Francesco Canali 
ç~'p()'.rINI • .Il cardinale Agostino Rivarola 

:!A,.. ,Sri,vasTlU, Gli ullimi. anni di Pio 'I • 
t. :COCCANARI, M et'ntwi8 Tilmriine na"ate da un proscr,Uo 
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SOCIETÀ TIBURTINA cDI ' STORIA E "D'AiT:Elì

, 

, GIÀ ACCADEMIA DEGLI AGEVOLi E CqLONIA J;>EGLI ARCADI SmXL,LI-m 

(SEZIONE DELLA DEPUTAZIONE' ROMANA' DI STORIA PATRIA) 

ELENCO DEI SOCI 
DEPUTATI z prof.Vincenzo Pacifici, Presidente ,: prof. Giuseppe Presuttl: prof.· Gino Tanl. -Corrispondenti: Par­

megiani Antonio; Pistone . Pietro: Tosi . 1I1ariano (Decreto, Reale 25 f~bbraio 1937). 

SOCI ORDINARI: Ecc. conte dotto Alfredo Baccelli; UUsse Benedetti; nob. Alfredo- Bulgarlnl ; Ing. G. B. Butta­
roni; conte dotto Gustavo Brigante Colonna: dotto comm. Cipritmo Cipriani: col. nob. Angelo Coccanarl; prof. comm. 
Matteo Della Corte; prof. comm. Gioacchino De Angelis d'Ossat; prof. comm. Vincenzo Federici; dotto Rosa Garibaldi; 

, prof. dotto Federico Hermanin ; prof. dotto Alfonso Lazzari : gen. Vincenzo Leonelll: nob. cav. Emanuele Lolli; prof. Va­
lentino Leonardi; Ecc. MOOS. Angelo Mercati; Ecc. princlpe dotto D. Leone Massimo;, prof. dotto Salvatore Muttineddu i 
Giuseppe Oyek ; Ecc. prof. Giuseppe Paribeni ; comm. dotto ,Giuseppe Petrocchi ; rev. Celestino Piccolini-; l'Qn. Podestà 
di Tivoli: prof. comm. Giuseppe Prolj: cav. 5i1la Rosa De Angelis: prof. dotto Emilio Re: nob. Carlo Regnoni Ma­
cera; Ecc. MOOS. Lorenzo Salvi; comm. Giuseppe Segré: prof. Gioacchino Sestili; N. D. Giorgina Scade HaIlam i pit­
tore Edoardo Tani; Ecc. p. Luisi Ubaid; maestro Luigi Vergelli; Ecc. il Vesl;OVO di Tivoli; mons. Giuseppe \Vllper,t~ 

Soci Defunti: prof. dotto Tbomas Asnby; ono dotto Pietro Baccelli; mons. Amedeo Bussi; Ing. Rodolfo Bon­
figUetti: Ecc. Paolo Roselli; Ecc. principessa Emanuelita Bruchi Onesti; pittore Onorato Carlandl; si. ufI; . Decln 
Calvari: conte Giuseppe Coccanari Fomari ; prof. dotto Arduino Colasanti : Ecc. prof. Pietro Fedele: pro'. dotto Giuseppe 
GabrieU ; mO Filippo Guglielmi ; prof. dotto Giorgio HaUam : seno prof. Rodolfo Lancianl: prof. dotto Orazio Matucchi; 
prof. dotto Antonio Parrozzani ; IEee. barone prof. Ludovico De' Pastor ; pittore Gino Piccioni: cav. uff. Giovanni Paci­
fici: moos. Aristodemo Polci : prof. comm. alnio Quaranta: prof. comm. Giuseppe Radlclotti: prof. ' dott. Ugo Re1llnl;' 
sen. prof. cOrrado Ricci: cap .. Emilio Salaris; Ecc. mons. Luigi Scarano; cav. Tommaso Tani, prof. dotto Alessio Valle; 

, Sen. prof. AdoU~ Venturi; pittore dotto Pio Rottoni : pittore Luigi Gaudenzi. ' , 

SOCI CORRISPONDENTI: prof. Ugo Acerra; prof. S. A. Rarbl: mons. EsquiUo Calvari; nob. Gustavo Cocca­
nari ~ dotto Luigi Codurri : prof. dotto Luigi Cunsolo; avv. Vincenzo Federici ; prof. Igino Giordani: prof. 'dotto GI98c­
chino Mancini; mO Enrico Marchionne: avv. comm. Vincenzo Menghi'; dotto Ignazio Mis.onl: prof., dotto Antonio 
M tifl oz' ; cav. Alfredo Petruccl Croce; prof. Ines Pinelll : do'tt. comm. ~ttilio Rossi; mons. Alfredo Sllvestrl. 

SocI Defunti ' (Corrispondenti): can. Or~zio Coccanl1Ò; ~mm .. Fabio, Mastrangeli; Salvatore 1liceli; p. Enrico 
Rosa S. J. : ing. AlbertO Sterlicb ; maestro Luigi Frittelli; cav. Enrico Tani; cav. Tommaso Tanl. ' 

SOCIO PROPAGANDISTI1: cav. Vico Baèecci. 

Amicucci cav. uff. Giuseppe 
Bemoni Francesco ' 
Caducci cav. Camillo 
Caporossi dotto Pietro 
Coccia Sanzio 
Conversi Giulia Vedo Pompill 
'Convitto Na%Ìonale 
Chicca comm. Aldo 
Conversi cav. 'Tito 
CoccaJIari prof. Oreste 
De Santis Luigi 
D'Alessio Nauareno 
D'Alessio MOOS. Siglsmondo 
D'Alesuo avv. Augusto 
Farnocchia prof. Francesco 
Giansanti Tito 
Graziosi dotto Aldo 

GarofoU geom. Riccardo 
SalaroU dotto Antonio 
Famigna Ferrara 
Bonfiglletti Balduino (credi) 
LelU 'cav. Pio 
Grottil Vlrglllo 
Fabri cav. Francesco 
Sorelle Pellci 
Garberini Luigi 
Sanguinetti Filippo 
Tirimagni Dante 

ECONOMO: Tom~aso Teodori. 

SOCI ANNUALI 

Istituto Storico Germanico 
lannilli mO Mario 
InnoCenti Edmondo 
Lauri cav. Ora%Ìo 
Leonelli dotto Umberto 
Liceo di Tivoli 
Manni comm. ,Armando 
Modesti Ilario 
1I1arcooi ing. Giuseppe 
Marziale comm. Antonio 
llartorelll avv. comm. Sante 
I\ravigUa dotto Adalberto (famiglia) 
Maviglla Giulio (famiglia) 
Mavigliacav. Lino (famiglia) 
Mosti cav. Aristide 
Pacifici cav. Felice 

ABBONATI AGLI .STUDI E FONTI· 

Di Demetrio dott. Amelia 
Delmirani mons. Igino 
Magini maestra Glovannà 
Luciani dotto Adolfo 
Petrocchl avv. ,Evaristo 
Coccia SiDleone 
Cr'occhlan te Puilio 
I\-Iarazzani Pietro 
Martella Geom. 'Luigi 
Salvati avv. Giacomo 
Scalpelli dotto Alfredo 

PaclJici rag. Stefano 
PaUan te Anselmo 

' Paolantonl Mariano 
Provizl Lepan to 
Radiciotti Amina Vedo Conversi 

(famiglia) 
RaganelU Antonio 
Sabuccl rag. Guglielmo 
Serra Cesare 
Sinibaldl Paolo 
Banco di S. Spirito 
Terzano prof. Itala 
Banca nburtina ' 
Todini comm. Mario, 
Dit ta Trezza 
Impresa Vaselll 

Vendltti Irene' 
Sllvanl Tito 

' Grelli Michele' 
Marziale Declo 
Bemardinl Alfredo 
Pacifici franco 
Foresi Guglielmo 
Marziale Giovanni 

, De Rossi Anselmo 
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